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ie seguenti righe, nelle quali è narrata la v 
che il cardinale Alimonda faceva al Duca d'Aosta 
nelle ore antimeri i 

‘Come è noto, sebbene i telegrammi Stefani ne 
alibiano taciuto, scopo della visita di S, E. fu quel- 
lo di recare all’ Augusto infermo la Benedizione 
l’npale che S. S. aveva telegraficamente mandato 
+ domanda di S. A. R. la Duchessa Leti 

« Verso le 11 e 30 ant. Sua Eminenza il Car- 
: dinale Arcivescovo recavasi a visitare l'Augusto 

infermo. Ricevuto dal conte Balbo venne tosto 

itrodotto nella camera del Principe. La visita 
dell'inelito Porporato durò quasi una mezz’ ora 
‘e quando egli uscì leggevasi sul suo volto la 
A. profonda commozione da cui l'animo suo era 
compreso per la aggravatissima condizione in 
cui Îl Principe versava. » 

Nel pomeriggio di domenica S. E. recavi 
seconda volta al palazzo della Cisterna per espri 
mere alle Principesse Maria Clotilde e Maria Leti- 
zia ed al figlio del compianto Duca le sue condo- 
glianze e quelle del Pontefice, del quale assicura- 

avrebbe consegnato alla Duchessa Letizia uno 
ale dispa 

La visita fu lunga e durò oltre un'ora. 


O» 


Togliamo dall'Osservatore Romano di ieri la se- 

ente natizia, che gli è pervenuta telegrafica- 
mente da Torino : 

Nella camera del Principe moribondo stavano 
riella penombra, presso la porta, gli aiutanti di 
cumpo e gli impiegati della Casa Ducale, chiama- 
ti dal morente, che volle dar loro l'estremo saluto. 
ii sacerdote che assisteva il Principe moribondo, 

ato da lui stesso invitato ad andare a pren- 
«lore un breve riposo, Mentre stava per uscire, un 
znore staceatosi dal gruppo gli serrò con effu- 
ione le mani dicendogli : grazie, Il sacerdote mor- 
morò alenne parole affettuose all'indirizzo del duca 
1il signore ripetè singhiozzando i ringraziamenti 
Allora il sacerdote, commosso, chiese con ch 
l'onore di pariare, non permettendogli l'o- 
i riconoscerlo. 
ignore prese nuovamente la mano del sa- 
erdote € prorompendo in singhiozzi, additando il 
moribondo, disse : Sono suo fratello. 


Go 


Telegrafano da Torino che nella sera di 
lomeniea è arrivato in quella città da Pran- 
s il principe Gerolamo Napoleone cd è 
so al Palazzo reale. 
1 principi Luigi e Vittorio N 
D srrivati nella sera di ieri da 
i \olles 
Il 14.0 reggimento ussari prussiano, di cui 
5 :l Principe Amedeo era Capo onorari 
do) alla Principessa Letizia un Indiri 
mdoglianza 
Nel pomeriggio d’ oggi, il Re ricever 
Giunta muni sola rappresentanza a cui 
2. M, abbia accordato udienza. 


«De 


Alle ore 9,30 ant. di ieri fu redatto al Pa- 
0 ducale l'atto di morte del Principe A- 
fi nisdeo, dettato dall’on. Farini alla presenza 
ll Re, dell'on. Crispi e dei testimoni Balbo 
colonnello Radicati. 
Il Re, recatosi poscia nella vicina sala, 
rientrò accompagnando la principessa Letizia 
Dj ie, unitamente ai figli, tutti profondamente 
amimossi, ns a Tettura dell'Atto. 
Firmarono l’Atto î medici euranti, i testi- 
4 voni e gli on. Farini e Ci 


Nella notte dalla domenica al lunedi la 
va del Principe Amedeo fu tolta dal letto e 
posta nella bara. Il Re, il Duca delle Pu- 
ed il conte di Torino assistettero alla pie- 
sa funzione. Il Re curò personalmente l’ada- 
giamento ponendo un cuscino sotto la testa del 
Principe, coprendo la salma di fiori. Compien- 
Bi co tale atto S. A. disse di adempiere una pro- 
sa fatta al fratello di non abbandonarlo 
ino a Superga. 
Oggi la cassa fu rinchiusa in un’altra di 
piombo assistendovi sempre il Re, ìl Duca 
Fi delle Puglie ed il Conte di Torino. Quindi 
fil feretro fu trasportato in altra sala, 


© 
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poleone sono 
arigi e da Bra- 


ppure 


— Bi 


La Stefanî comu a al dispne- 

f) cio colquale S. M. il stegli comunicò la morte di 

9 S. A. K. il Principe Amedeo, l’on. Crispi inviò il 
lente telecramma : 

Conosco il gran cuore di V. M., lo apprezzo e 
> ammiro e ne comprendo i palpiti. Spendrei 
ta la mia vita per liberarla dal dolore vivissimo 
© l'ha colpito per l'immatura perdita del suo 
Augusto fratello. Sempre agli ordini di V. M. 

«Devotissimo servoP Crispi. » 


Li ' ao 


Diamo il testo del telegramma spedito a S. M 
N} © Ne dal Consiglio dei Ministri (Vedi Popolo X 
nano di ieri). 
<A Sua Maestà il Ro 
* « Torino. 

« Nella grande sventura che colla morte del 
Duca d'Aosta ha colpito la Famiglia Reale e l’in- 
tera Nazione, il Consiglio dei Ministri sente 
simo îl dovere di presentare alla Maestà Vostra i 
sentimenti del più profondo cordoglio, con eui 
tecipa al luto Vostro e della patria per la peri 

l’amatissimo Principe, splendido esempio di va- 
lore e di civili virtù. 

«E. Bertolè-Viale — Lacava — F. Seismit-Doda 
— Luigi Mîceli — G. Finali — G. Giolitti 
— B. Brin — P. Boselli — G. Zanardelli. » 


I FUNERALI, 


(Stefani) Torino 20 — S. M. il Re, in se 
guito a preghiera del Corpo diplomatico, ha per- 
messo agli addetti militari di prender parte ai fu- 
nerali del Principe Amedeo. 

Stefani) Torkne, 20. — Ecco le prime dispo- 
sizioni pel funerale A. R. il principe Ame- 
deo che avrà luogo mercoledì alle 10 ant. 

La salma sarà deposta da ufliciali di cavalleri: 
sopra un affusto di canone tirato da sei cavalli 
Seguirà la salma dal palazzo della Cisterna sino 
alla piazza San Carlo, soltanto il Re. In questa 
piazza militarmente occupata si formerà il corteo. 
ie rappresentanze vi avranno il loro posto fissa 
to. Solo le truppe di guarnigione a Torino, alla 
Veneria Reale ed a Rivoli, oltre ai marinai pren- 
deranno parte ai funebri. Îl feretro coperto di vel- 
Tolo entunisi. ancà reviglio ia ‘Aa qagiora ner 
zionale, 


LO CAV 


me altr 
s presto, Spero 
ite due n 


sco, parlami 
PSILVI 


Sopra 1° avantreno saranno poste soltanto le co-; 
rone della Casa Reale e della Famiglia Ducale. 
o vari carri che porteranno le altre co. 

rone. 


Il corteo da piazza San Carlo proseguirà per la 
via Roma, piazza Castello, via Poe piazza Vitto: 
rio Emanuele fino alla Chiesa della Gran Madre 
di Dio: Quivi dopo la benedizione il corteo si 
scioglierà e la salma accompagnata dal Re e dai 
principi Reali e da un reggimento di cavalleria 
proseguirà da ore sane À 
Ù , 0 —In 

cisa volontà del Principe 
avendo carattere assolutamente privato, non sa- 
ranno diramati inviti allo autorità, alle Associa- 
zioni e alle rappresentanze. Esse potranno tutta- 
via porgere spontaneo tributo d' affetto unendosi 
al corteo dopo il feretro, giusta le prestabilite 
norme. 

Il municipio, in conformità alle domande delle 
Associazioni e delle rappresentanze, provvederà 
perchè la manifestazione popolare senza assumere 
un carattere ufliciale, che il defunto non volle, 
Tiesea ordinata e solenne. 


IL PARLAMENTO NAZIONALE. 


Senato del Regno. 


Seduta del 20 gennaio. 

Presidenza Tabarrini — Ore 2,15. 
Approvasi il verbale della seduta precedente. 
Entrano i ministri, dei quali mancano soltanto 

gli onorevoli Crispi, Miceli e Finali. 

Sono presenti oltre a 60 senatori. 

PRESIDENTE — Signori Senato: 

Il nostro presidente, partendo per Torino ove lo 
chiamavano i doveri di ufficiale dello stato civile 
della famiglia reale, lasciò a me il tristo incarico 
di annunziare al Senato del Regno la morte di 
S. A. R. il principe Amedeo, duca d'Aosta, fratel- 
lo amatissimo del nostro Re, avvenuta in Torino 
alle 7 pom. del 18 gennaio corrente. 

Questa sventura, che colpisce così crudelmente 
la famiglia reale, è sventura della nazione, ed il 
Senato del Regno saprà farsi degno interprete del 
dolore universale presso S. M. il Re, che ques 
morte, quasi improvvisa, ferisce nei suoi affetti pi 
cari. 

N nome'del duca d'Aosta, oltrechè nella memo- 
ria di quanti conobbero le sue virtù, vivrà nella 
storia. Soldato intrepido nella guerra nazionale del 
1866, fu ferito all'attacco dei Cascinali Monteero- 
co, alla testa della sun brigata, mostrando così co- 
me i figli della Casa di Savoi: anche nei primi 
cimenti delle armi sappiano sfidare i pericoli al 
pari dei veterani dello battaglie. 

La fama di prode o le nobili qualità del suo a- 
nimo cavalleresco, lo fecero eleggere Re dal po- 
polo spagnuolo, stanco di discordie e di lotte fr 
tricide; ed egli affrontò, con mirabile coraggio,i rie 
schi o le difficoltà dell'impresa; finchà convinto 
che non era possibile mantenére la pace e la li- 
bortà della Spagna, depose con dignità la Corona 
piuttosto che macchiarla colla guerra civile. 

Tornato senza rammarico alla vita privata, si 
consacrò tutto alla famiglia ed alle cure piotose 
della cousorte, Maria Vittoria principessa della Ci- 
sterna, a cui le commozioni patite in Spagna ave- 


fettuosa al Re suo fratello, con lui divise i peri 
colì dei contagi e le sollecitudini per l'esercito na- 
zionale in cui credeva stasse in ogni evento la sa- 
lute d'Italia. 

Edueò i figli al culto della patria ed alla vita 


î [operosa, e fu contento di vederli tutti e tre bene 


avviati nella milizia di terra e di 
con lode e senza privilegi il tirocinio nelle scuole 
militari, insieme ai figli degli altri cittadini. 

Elucando i figli il Principe Amedeo compì l'e- 
ducazione di sè stesso e prese amore alle arti del- 
la pace. Il suo palazzo di Torino era uno «tupore 
di squisite eleganze artistiche; tutte le industrie 
avevano contribuito ad ornarlo, ed egli si compia- 
ceva di ripetere che tutte quelle meraviglie da lui 
ideato erano opera di artisti italiani. Così anche il 
suo lusso di principe voleva che tornasse in onore 
della patria. 

Ed ora questa nobile vita consacrata a tanto 
nobili intenti e circondata di tanti affotti si è spen- 
ta poco più che a mezzo il suo corso fra le lagri- 
me di tre orfani e d 
sangue dei Napoleonidi, fiore di gentilezza e co 
tesia, che da poco tempo era venuta a rallegrar 
una casa, contristata da lunghi anni di vedova» 

Con che strazio del suo cuore il nostro Re, che 
accorse sollecito ul letto del morente, abbia ass 
stito alla sua agonia, quegli solo saprebbe dire 
che potesse misurare l'affetto profondo che univa 
i due reali fratelli. Noi da lungi non abbiamo p 
tuto leggere senza vivissima emozione la storia di 
quella lugubre giornata e non possiamo augi 
altro di meglio, che passato il primo impeto di 
dolore infrenabile, Ja fortezza d'animo del Ro ri- 
prenda il suo impero ed il sentimento degli alti 


mare, compiuto 


della sventura che lo ha oppresso. ° 

A Lui ed alla famiglia Kale il solo conforto 
officaco può essere il compianto di tutto un popo- 
lo, che considera il lutto della reggia, come lutto 
della Patria, e nella morte del Duca d'Aosta vede 
non tanto la perdita di un Principe amato, ma 
quella di un cittadino illustre © virtuoso, deguo di 
essere proposto in esempi 

La parola è al ministro di grazia è 

ZA RDELLI, il Ministero si a 
menti così no n. presidento 
del Senato, si associa al dolore che la Nazione e- 
sprime in tutte le tere della patria, in tutti gli 
ordini della cittadinanza ite 

E' immensa la sciagura « 
Principe valoroto, che come d 
dente, era spie virtù; 
che sul colle di ruidava impavido 1 
legioni italiane sul campo di battaglia dell’indi- 
pendenza nazi 1 sul trono di Spagna mo- 
strò alla Nazione come i principi di Savoia riful 
gano per geloso rispetto alla legge per non volere 
che sia in alcun modo turbata l'incolumità della 
concordia civile 

ignori Senatori, în mezzo al lutto della Nazione 
d afilitta, ben disse l'on. nostro Presi- 
sacri quei vincoli che stringono il 
ia al lutto della Nazione; questi 
igagliarditi dalla sventura formano 
Pinvidiate fortana della Nazione 
italiana (Vive approvazioni). _ 

PRESIDENTE. Seguendo la ‘consuetudine del 
Senato in altre luttuose occasioni, la Presidenza 
lia l'onore di proporre che il 
si copra di glia per 45 
incarichi la Prosid 
Ro il compianto di 
dute si; 

n 

PRI comunicazioni n 
fare ma crede conveniente rimandarle, è coll'ani- 
mo profondamente commosso dichiara sciolta la 
seduta a ore 8,30. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 20 gennaio 
Presidenza Biancheri — ore 2,20 pom. 
PRESIDENTE, dopo aver comunicate le lettere 
con lo quali il Prefetto di Palazzo ed il Presiden- 
te del Consiglio, partecipano la morte del Principe 
Amedeo, alzatosi în piedi, pronunzia il seguente 
discorsi 
Onorevoli colleghi ! (Vivissimi segni di atten- 
zione — Il presidente si alza — Tutti i depuiati 
si alzano). Avevo in pensiero che nel ritrovarmi 
con voi per Ja ripresa dei nostri lavori, non 


giustizia. 
ni sont 


cì ha colpiti nel 
lustro Presi- 
di ogni civ 


ni ; che il Senato 
nza di manifestare a S. M. il 
sest'alta assemblea, che le 


incombesse altro dovere tranne quello. di riferite 


vano rovinato la salute. Stretto con devozione af-|{ 


doveri cho la patria gli impone, lo faccia maggiore 


i ROMANO. 


AL GIORNO e 


accoglienza avuta dalle 
del rinnovazsi dell’anno, 
essi e lo dateci assicura 
del. Re ricambiati alla 
Mai mi sarei atteso che 
còmpito infausto, ch'io 
o, di dovèrvi partecipa- 
la Reale Famiglia © 


‘sparso per tutta 
Italia il più profondo rammarico e desta in que- 
st'Aula il più vigo, profondo dolore. 

Il Principe Amedoo. di Savoja, Duca di Aosta, 
contava appena 44 anni di età; come suo fratello, 
l’augusto nostto Sovrano, Egli erasi interamente 
consacrato all'Italia, per Essa nella campagna dol 
1866, combatt> valorosamente e sparse il proprio 
sangue; ad Essa gli dedicò tutto sè stesso. Fdu- 
cato alla più rigida scuola del dovere, allorchè fu 
sollecitato a cingersi il capo della corona di Carlo 
Quinto, non cedette al fascino del Potero Sovrano, 
non fu attratto dal fasto 0 dallo splendore del tro- 
no, ma Egli obbedì unicamente ad un sentimento 
di dovere per assicurare la tranquillità, la libertà 
e la prosperità della nazione ch'Fgli era invitato 
a governare. Ma non fppona Ei s'avvide che i suoi 
sentimenti eran disconosciuti, non appena gli fu 
manifesto che non avrebbe potuto compiere l'alta 
e benefica missione ch'Egli erasi assunta, non esitò 
un istante a far sacrificio di sè stesso, spogliandosi 
di un potere che più non aveva pregio per Lui, 
dacchò non gli era dato potersone giovare per fare 
il bene che erasi prefisso. Egli fu sempre ammire- 
vole per serupolosa costituzionalità e la sua spon- 
tanea abdicazione è fra i più grandi © nobili atti 
che la Storia registri. (Benissimo /) 

La posteriore sua delicata e completa astensione 
da ogni argomento che interessasse il Governo, al 
quale aveva rinunziato, fu la più splendida testimo- 
nianza della elevatezza dei sentimenti, della pu- 
rezza delle intenzioni ghe lo animarono nell’accet- 
tare l'offerta di quel-Governo. Non sono che pochi 
giorni, Egli mandava sîncerî e fervidi voti pel mi- 
glioramento della minacciata salute del giovanissi- 
mo suo successore; ed i voti suoi furono esauditi, 
mentre su di lui s’aggravava la mano della sventura, 
s'avvicinava l'improvvisa dolorosa sua fine. 

Nell' animo schiettamente italiano del compianto 
Principo Amedeo il pensiero di giovare all’ Italia 
si accompaguò al sentimento del dovere che lo 
spinse ad accettare la offertagli missione. Riavvi- 
cinare ed affratellare due popoli di origine comu- 
ne, renderne più intime le relazioni merc una co- 
munanza di affetti e di principii, prevenire insidie, 
eliminare difficoltà non .lievi che si mirava allora 
a far sorgere a danno della nuova Italia, appena 

‘a in Roma, ora questa una missione degna di 
er concepita dalla mente di 
degna d'esser compiuta da un Principe di C: 
voja. Potrà dirsi un'giorno di quanto boni 
quella missione sia stata 
si scorge quanto abbia 
rapporti con la Nazione Spagnuola. 

Data la sua rinuncia al irono di Spagna, con la 
fierezza di rinunciare ad un onore, per qui 
celso, da lui non ambito, e col solo rine 
di non aver potuto operare il bene ch 
proposto; il prine a far parte 


quale di poi, co 
sì gagliardo e pi 

io ancor Lo ricordo a Milano, ove, ap 
cato îl patrio suolo, eszw 


allori 
delia patria 
avvenimai 

all'unisono col cuore 


, con lo speranze 
o negli infausti 
me hatte 


così nei lieti co 
cuoro della 
del Re. 

Ed oggi l'Italia piange col suo Sovrano l'ami 
perdita el dilettissimo di Lui fratello, dell’ 
pido di Lui compagno al letto dei colerosi a Nu 
poli ed a Cunoo, del di Lui a 
in ogni nazionale manifestazione: Piango l'Ita 
la perdita del Principe cavalleresco, soldito 
roso s , buono ed affabile co 
populo, benefico, generoso, angelo di carità per la 
sua prediletta Torino. (Approvazioni). 

Amaramente piange l'Italia la perdita dell'av 
|gusto principe che l'ultimo pensiero rivoiga 
[alla pate Pesercito, e i ci 

per la patria e di rina 

gga la vita, soltanto pe 

ndere alla patria eltri 


nazi 


gli vien tol- 
vvigi pari al suo 
alletto. 

Nobile figlio di Casa 
torio Emanuelo cho, come 
ha con la ri 


ia, degno 
ui, scen 
ione della pa 


figlio di Vit 
nella tom- 


È nel enore e col 


sparge di lacrime si inattese la non 
{cor appassita sua corona nuziale. Augura che l'i 
gusta donna possa ricevere qualche 
comp popolo e dalle 

che accomp: 

oso, spera che 
di rispettosa condoglianza che în nomo della No- 
zione la Camera si onora di esprimerle. 

Ed in nome della Nazione la Camere 
Re la più profon vozza per l'angose 
dall'’animo suo. Gli attesta che il dolore da Lui 
| sofferto è il dolore di tutta Italia che sente co- 
mune con lui la s , desidera che a lenire il 
suo dolore valgano lo dimostrazioni di compianto, 
di devozione e di affetto che tutta Itulia s 
mente gli tributa. 

Non soltanto nei gior ma più encore nei 
di dell'avversità si annodn olubili i vin- 
coli di affetto. Oggi, come all'indomani del giorno 
nefasto in cui ci venne anche i iso rapi 
il Padre della Patria, l'Italia più che mai si strin- 
ge intorno al suo Re, si associa al cordoglio ed 
al pianto di lui, e lo conforta di quell’affetto vivo 
e riconoscente che il popolo italinro © il suo so- 
vrano felicemente costituisce in una sola famiglia. 

In questa immutabile unione l'Italia ripone, 
con sicurezza, la sua fede, la sua fortuna, e în 
questo giorno di lntto e di dolore dinanzi la tom- 

Îusa sventuratamente così innanzi tempo, 
la Nazione afferma solennemente il suo patto d'a- 
more colla Dinastia di Savoia. Sia dato a questa 
Dinastia gloriosa di sempre acquistaro nuovi titoli 
all'affetto ed “alla riconosconza della Patria, e Le 
sia concesso di aver numorosi figli, cho come il 
Principo di cnî deploriamo la perdita si rendano 
della Patria altrettanto benemeriti 

Ed al rimpianto Principe Amedco, a $. A. R. 
il Duca d' Aosta, io rendo in nome della Patria, 
un ultimo tributo di nazionale gratitudine, Gli 
attosto in nome della Camera la perenno ed alta 
nostra riverenza e consacro alla venerata di Lui 
memoria quall' affetto © quella devozione ch' Egli, 
vivente, ha sapute a noi ispirare e che per tanti 
progi ba dalla Patria meritato. (Vivissime e gene- 
rali approvazioni). 

ZANARDELLI, ministro guerdasigilli. (Segni di 
attenzione), Il ministero, contristato per Ìa grande 
seiagura, che ha colpito la dinastia e la patria con 
la irreparabile perdita dell’amatissimo Principo, la 
cui fulminea malattia, i cui ultimi istenti. coster- 


‘mi | narono la nazione, si associa ai sentimenti espres- 


si dall'illustro nostro presidente, 


Bene egli ha rammentato le virtù civili doll’au- 
gusto Principe, benefico, buono, generoso e caval- 
teresco; che dimentico sempre di sè, è accorso a 
tutte le sventure della patria. Bene ha rammen- 
rato che egli, prode fra i prodi, con intrepido co- 
raggio, versava il suo sangue per 1’ indipendenza 
Italiana. Bene ha rammentato cho sovra un trono 
glorioso ha dimostrato al mondo, come la stirpe 
Sabauda sappia intendere gli augusti doveri del 
principe ; e come, dal trono ritornando alla vita 
‘privata.par virtù di sereno eroismo, si possa non 
scendere ma salire innanzi a sò stesso, innanzi al 
mondo, innanzi allo storia! (Bendssimo /) 

Il ministero comprende l'altissimo valore dei 
sentimenti che la Camera esprimo al Re, crudel- 
mente ferito nei più sacri ed intimi affetti del cuo- 
re; ai figli privati di un padro impareggiabilo che 
li ‘educava alla modesta semplicità della sua vita; 
alla vedovata consorte troppo presto provata dalla 
sventura che la consacra all’affotto della nazione, 

Questi sentimonti della Camera saranno certa- 
mente di ineffabile conforto al Re, ai Figli, alla 


vita Superga. Questi sentimenti saranno ad essi di 
ineffabile conforto perchè partono da voi, i quali, 
como rappresentanti della nazione, esprimete il 
cordoglio di un popolo intero! (Vivissime appro- 
vazioni), 

PRESIDENTE propone che a manifestazione del 
suo cordoglio, la Camora sospenda lo sue tornate 
per quindici giorni; prenda il Intto per quaranta 
cinquo; mandi un indirizzo di condoglianza al Ro 
ed uno alla Vedova ed al Primogenito del com- 
pianto Duca d'Aosta. 

La Camera approva incaricando l'ufficio di prosi- 
denza di compilare e presentare gl'indirizzi. 

La seduta termina allo 2,45. 


IL CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA 


La seduta è aperta allo 9; 

Presiede il comm. Armellini, il quale incomincia 
coll'annunciare ai consiglieri l'irreparabile perdita 
del Principe Amodeo di Savoia, 

Espone quindi brevemente le doti e le virtù del 
magnanimo Principe, rilevando l’affotio grande che 
nutriva per il popolo. Flogiò anche il suo eroismo 
come soldato, e la sua abnegazione come Ro di 
Spagna. 

Di poscia lettura dei molti telegrammi scambiati 
col colonnello Radicati, e delle deliberazioni preso 
dalla Giunta. 

BACCARINI dice poche e sentite parole, in com- 
memorazione del Duca di Aosta; concludendo con 

-gare il Consiglio ad accettare le proposte della 
Giunta, alle quali fa vivo plauso. 

PIPERNO logge un lungo discorso, dopo il qualo 
il sindaco metto ai voti le proposte della Giunta, 
che sono approvate all'unanimità. Dopo ciò la se- 


| duta viene sospesa in segno di lutto, 


Erano presenti 61 consiglieri e tutti gli asses- 
mono Îl Nathan. 
co la lettera mandata al sindaco dal marchese 
di Villamarina 
« Onorevolissimo sig. sendaco, 

« Le nobili parole di ‘0 e profondo cordo. 
glio cho, in nome deîla città in Roma, Ella rivol 
geva a S. M. lo Rogina nel grave lutto che l'af- 
Îligge, nou poterano che tornare care e di sommo 
conforto alla M. S.; che di Roma conosce l'affetto 
grandissimo verso la Dinastia 

‘Augusta Soy vuole qui 
10 animo riconoscente per il devoto pe 
ro e dei Suoi vivi ringraziamenti la prega farsi 
interprete verso il popolo e ln civica rappresen- 
è di Roma. 


La 


nte im 


morte del 
loro! sionato 
sospesi gli spettacoli. Il Municipio © 

hanno telegrafito lo condogiianze 


fa Casa Ro» 


(Nostro) NSnglie, 20, ore 12,10, — L'inaspet- 
tata notizia della morte ‘del principe Amedeo ha 
costernato vivamente questa cittadimanza. 

Tutti i nego: insero in segno di lutto. 

La Giunta comunale ha deliberato solenni ono- 
ranze funebri. 

(Nostro) Arezzo, 20. ore 11,15. — La Giunta 
comunale, alla triste notizia, si xlunava e, tacen 
dosi interprete della nostra popolazione, inviava 
un telegramma di condoglianza alle Loro Maestà 

la Duchessa d'Aosta, 
o dispose che per 1 
suta la bandiera abbrunata sul 
e per tre gi 
Inoltre, il'mmnicipio sarà rappresent 

(Stefani) od, 20. — In seguito al lutto per 
la morte del Printipe Amedeo, questa Giunta mu- 
nicipale deliberò la chiusura. delle senole 
iorni e pubblicò un manifesto alla. popoli 

edifici imbomdlierati = mez 


i |il Minisiro de 


usa per lutto naz 
Stefani) To Il presidente del 
Consiglio, on. Crispi, farà deporre sul feretro del 


"| Principe Amedeo una corona di fiori in nome del 


saranno deposte dalla pro- 
municipi di Torino e di 


è corse depoi 
presidenie ed un’altra 
deposta dalle signore to- 


ro al municipio da ogni 
condoglianze e di in- 


i è la maggior parte dei negozi sono sem- 
fusi colla seritta: per Lutto nazionali 

(Nostro) Bergamo, 20, ore 14,45. — La città 
è vivamente impressionato 

Gli edifici p 
a mezz'asta. 

(Nostro) Perugia, 20, ore 15,10. — La città 
è tuttavia dolorosamente’ impressionata. 

Il municipio sarà rappresentato ai funerali. 

(Nostro) Grosseto, 20, ore 15.—Questa Giunta 
ha telegrafato al sindaco di Torino per presentare 
le condoglianze alla duchessa d’ Aosta. Teiografò 
anche al ministro di Casa Reale esprimendo al Re 
ie condoglianze per l’ immatura perdita del valo- 
r0so e leale principe. 

Il sindaco ha anche pubblicato un manifesto ri- 
cordante la presenza del principe Amedeo fra noi. 

(Nostro) Perrueiaa, 20, ore 15,15. — Que 
sto Consiglio comunale, profondamente commosso 
dalla perdita del principe Amedeo, ha inviato te- 
legrammi di condoglianza a Casa Reale, alla du- 
chessa d' Aosta, al” presidente del Consiglio e so- 
spendeva la seduta, deliberando di associarsi al 
generale compianto e di rendere solenni funebri 
onoranze al glorioso estinto, la cui memoria vivrà 
cara © venerata nel cuore di quanti hanno culto 
per l'unità della patria compiuta per l' opera va- 
lorosa della Famiglia Savoja. 

(Nostro) Genova, 20, ore 21 
al tolegramma di condoglianza; i Ù 
Re dal nostro sindaco, dice: «S. M. il Re accolse 
con greto anîno i sentimenti del municipio e della 
città «li Genova, che, associandosi al dolore del 

dero al suo cuore la più cara prova 


NELLE COLONIE. 


(Stefanî) Miassama, 19. — La notizia della 
morte del Principe Amedeo fu accolta qui con ge- 
nerale commozione dalle # dalla Colonia. 


blici € privati hanno la bandiera 


Furono innalberate immediatamente le bandiere a 
mezz'asta. 


pure una | 


Martedì, 21 Gennaio, 1890 


Degiacc Makonnen telegrafo all’on. Presidente 
del Consiglio, progandolo di presentare a S. M. il 
Re, ‘in nome dell'Imperatore Menelik e suo, vive 
‘condoglianze per la morte del Duca d'Aosta. 
(Stefani) Tuankst, 19. — Il R. Console gene- 
rale, in Colonia, gli insegnanti e la scolaresca 
delle scuole italiane inviarono dispacci all'onore- 
vole presidente del Consiglio in Roma, pregandolo 
di farsi interprete presso il Re del loro dolore per 
la morte del Principe Amedeo. 

Le scuole italiane rimarranno chiuse tre giorni 
in segno di lutto. 

(Stefani) Trlpoll, 20 — Il Console, gli inse- 
gnanti, la scolaresca ela Colonia inviarono dispacci 
al presidente dol Consiglio onde presenti le loro 
condoglianze a S. M. il Re per la morte del Prin- 
cipe Amede 
(Stefani) Salonleco, 2 — La Colonia, il 
Consolato, ed il Corpo insegnante italiano, hanno 
inviato dispacci di condoglianza al governo per la 
morte del Duca d-Aosta. 
(Slefuni) Alessandria d'Egitto, 20. — La 
Colonia italiana, il personale del Consolato, il Cor- 
po insegnante e tutte le rappresentanze e sodalizi 
italiani diressero dispacci di condoglianza a Roma 
per la morte del Duca d'Aosta. 

A SAN MARINO. 

(Stefani) Sam Marlmo, 20 — I capitani Rog- 
genti la Repubblica di San Marino Fattori e NI 
colini hanno inviato il seguente dispaccio all'ono- 
revole Presidente del Consiglio 

«Al grido di dolore che si eleva in ogni 
etTatia Per la morte acerbissia del Principe Ame 
deo uniamo anche noi la nostra voce, deplorando 
così grave jattrua. » 

(Stefani) Sum Marmo, 20. —La notizia della 
moste del duca d' Aosta commosse vivamente il 
governo e la popolazione. Furono inviati numerosi 
dispacci di condoglianza dal governo, dalla cittar 
dinanza, dal console e dai cittadini italiani. 


ALL’ ESTERO. 


SPAGNA. 

(Stefani) Wimdiid, 19. — Il Dia, le Ocurren- 
cias, l'Epoca, il Resumen, il Correo, la Patria, 
giornali della sera, dedicano articoli al Prinei 
‘Amedeo, facendone grandi elogi. I giornali repul 
blicani riconoscono il carattere generoso e caval- 
leresco dell’antico Re di Spagna. 

La Regina-Reggente ha ordinato un lutto di 
Corte di dieci giorni per la morte del Principe 
Amedeo, 

E' giuntol’ambasciatore italiano, marchese Maffei. 

(Sfefanî) Mindwid, 19. — Un grande numero 
di cittadini d'ogni cl reca alla R. nmba- 
sciata d'Italia ad inseriversi nel registro in seguito 
alla morie del Duca d'Aosta. 

Stefani) MadirBa, 20. — Gran numero di cit- 
dini di tuite le classi e di tatti i partiti, com- 
presi molti repubblicani, si recarono ad istriversi 
all'Ambasciata e parecchi di questi ultimi serisse- 
ro di fianco ai loro nomi: Ricordo al Re modello. 

Molti liberali ed antichi radicali si propongono 
di far celebrare un solenne funerale a Valenza 
alla memoria del Principe Amodeo. 


FRANCIA. 

(Stefani) Parkgd, 20, — L'Evdnement dice che 
il Principe Amedeo aveva un carattere vivo, uno 

irito ainabile ed un animo nobile e coraggioso, 

che ispirava simpatia e rispetto. 

L'Autorité dichiara che la morte del Principe 
Amedeo è una-vera perdita per la Francia, di cui 
egli era amico. 

Nl Gil Blas serive: « Il Duca d'Aosta era gene- 
‘0s0 e caritatevole. Genero del Principe Nnpoleo- 

era di ervire tratto d' me tra 
La sun morte prematura ci 


uio col Presi- 
Carnot, decise che la Fran- 
i li del Principe A- 


present 
d cerimoniale usato 


bbiuno Înogo ci 
pei principi del sangue. 

_E' probabile che, în tal caso, il generale Berger 
sia scelto a rappresentare la Francia, 


GERMANIA 
(Stefani) Berlino, 90, — I ministri e gli alti 
funzionari della Corte e del Dipartimento degli 
it'ari esteri si recarono all'ambasciata italiana a 
presentare condoglianze per la morie di S. A. R. 


tteg= 
fando la vita ed esaltando le virtù del compianto 


AUSTRIA-UNGHERIA. 
(Stefan?) Viemma, 20. — La Società di bene- 
ficenza e la Colo ana inviarono dispacci di 
profonda condoglianza per in morte del principe 
medeo, concludendo così: « dinanzi a tanta 
sventura riaffermiamo agli Augusti Sovrani i sensi 
di leale devozione. > 
(Stefani) Viemma, 20. — Il Principe di Ho- 
henlohe, il Principe Augusto di Sassonia-Weimar, 
li esterî, conte Kalnoky, tutti i Mi 
nistri e gli alti diynitarii di Corte e dei Minister 
sî sono recati all’ Ambasciata italiana a presentare 
nze per la morte del Principe Amedeo, 
(Stefanî) Buudupest, 20 — Numerosi membri 
della Colonia italiana si recarono, stamattina, al 
olato italiano — che aveva issato la bandiera 
s'asta — a pregare il Console di 
e un telesramma di condoglianza all'on. 
i, a nome della Colonia, perla morte del‘Duca 
d'Aosta. 
GRAN BRETAGNA. 
(Stefanì) Lomdra, 9. — Tutti i giornali del 
mattino pubblicano commoventi articoli biogratici 
sul principe Amedco, 
Il Y'imes, lo Standard, il Daily Telegraph el Ad- 
vertiser lodano i suoi sforzi coraggiosi e leali nel- 
ne la sua missione di ionarca costitu- 
Amedeo possedette il 
tatto, il eoraggio, la devozione al dovere che sono 
i traiti caratteristici del suo Genitore e di suo Fra- 


nunziandogli farà celebrare un servizio funi 
bre per il Duca d’ Aosta ed invitandolo ad inter- 
venirvi. 

STATI BALCANICI. 

(Stefania) Sofa, 20. — Il principe Ferdinando 

farà celebrare solenni funerali a S. A. R. il priu- 
cipe Amedeo, 
La Colonia ed il personale dell’ Agenzia conso- 
lare telegrafarono all’on. Crispi onde presenti al 
Re i loro sensi di cordoglio per la morte del prin- 
cipo Amedeo. 

(Stefani) Belgrado. 20 — Il governo serbo 
ordinò al suo ministro a Vienna, Petronjewich, 
ugualmente accreditato a Roma, di esprimere le 
condoglianze del governo per la morte del Prin- 


cipe Amedeo. 
TURCHIA. 
(Stefanî) Costantinopoli, 20. — Il Sultano 
ha inviato all’Ambasciata ‘italisna il suo grande 
maestro delle cerimonie pregando il barone Blanc 
di telegrafare al Re le sue condoglianze per la 
morte di S. A. R. il principe Amedeo, soggiun- 
ndo che, appena giunta la triste notizia, aveva MB 
fto le disposizioni di laito nel palazzo imperiale 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 


(Stefanî) Berlino, 20. — Il deputato Fran- 
kenstein è malato ed ha passato una notte agi- 
tatissima. E' aumentata la difficoltà di respirare, 
Sono invece diminuite la febbre e la tosse. Il ma- 
lato è în uno stato di forze soddisfacente. 

Il Papa gi'inviò in sua benedizione, soggitn- 
gendo che pregava per In sua guarigione. 

Furono amninistrati gli ultimi Sacramenti 
‘malato. 


(Stefani) Parigi, 20.— I giornali annunziano 
che l'ambasciatore italinno, generale Mi 
presentò ieri al mi puiler le condoglianze 
del governo italiano por la morte del sig. Mariani. 


11,15 ant. — Da 
Czar ha riconfer- 
fc nella carica 


(Nostro) Vienna, 20, ore 
Pietroburgo si annunzia chi 
mato il gra n 
di Presidente 


II direttori ria del S. Sinodo, è 
stato nominato consi timo. 

In questa nomina Si scorge naturalmente m in- 

procuratore del Sinodo, Pobe- 

sta e sinora ine 


(Nostro) New-Fork, 20, ore 8 aut. — L'ar- 
civescovo Corrigan di N York, è partito per 
VHavre sul piroscafo La Bourgogre, diretto a 
Lonù 

Egli si reca a Roma. 


na 
(Nostro) Berlino, 20, ore 2,10 pom. — L'im- 

peratore ha conferito l'ordine dell'Aquila Rossa di 
rima classe nl principe Alberto di Schieswig 
olstein, secondo figlio del principe Cristiano. 


(Nostro) Berlino, 20. ore 11,15 an s 
sicura che il principe di Bismarck verrà a_ Berli- 
no verso la fine delia settimana. 

Te gini 


ore 10.50 art. — L'im- 


(Stefani) Radelstadt, 20 — Il Principe reg- 
inte Giorgio Adalberto di Sehwarzburg Ruicistadt 
È morto in seguito ad un colpo apopietico. 
palle 
(Stefan) Perigt, 20. — L'on. 
a Basonno ove assisterà ni funerali 
Mariani. 


loquet si reca 
del signor 


— ee 
(Nostro) Berlino, 20, ore 9 pom. — La prin 
cipessa Carolina di Sassonia è porgiorata. Si 
to di celebrità medi _ 
el principe di Sehwarzburg e assai 
aggravato, avendo egli voluto fare una passeg- 
giata, quantunque fosse colpito à' Infiuenza. 


"Credo industria e commercio 


buona tenden: 
vità degli agfuri, 
a prima c più diretta 
i ci siano fermati con que 
nell'altra rassegna era la ristrettezza monetaria 
del mercato inglese, anzi, della Banca d'Iughil 
Ora nella settimana scorsa, € i 
Gran parte compiuta la liquidazione annuale, 
sterline sono rifizite dalle provincie 
alla banca, che la visto migliorare notevolme: 
la sua posizione monelatia. 

E' ben vero che questo movimento interno, pel 
crescente sviluppo degli affari non può ancora de- 
terminare, come dice l'Econom 
sconto, pel quale occarre almeno il rinforzo di un 
milione o due di sterline dall'estero, ma intanto è 
tolto il pericolo a maggiori diticoltà od è assicu- 
rato un graduale miglioramento 

Noi poi crediamo che no sia difficile rinforzo 

ione di sterline dall'estero, perchè vediamo 


ovo la riserva delle benche americane ri- | 


ere la curva ascendente 
rienza anglo-porto; 
te cose ili questo 
orzata dopo il primo Lollore: «i 
re il conti 
giornali russi e? 
ungheresi, la prote alla Serbia 
Di cause deprime: 
mii non è rimasta che 
presa ridendo dal 
senta pel m n 
tinaio di milioni — che i 
con una 10: 
si ripiglieranno più 
‘enuando sebb 
ndo, giacchè 


Le nestre piazze Lanno preso un po' di co: 
gio dalla fermezza del mercato estero e. 
za dar prova di molta attività, si sono 1 
2 star tranquille, contegno che dovrebbero 1 
nere per qualche tempo, se si vuole restituire al 
mereato un po' di vi 

E' ben vero che 
fono 
bitudini, dei 40 miln a 
stonari che popolano le nostre borse; causa. forse 
non ultima di certe scorrerie, alle quali si 
ogni tanto; ma, d'altronde, l'unico 
dare un po' di attività al mercato italiano è quello 
di assicurargli per qualche mese un indirizzo cal- 
mo e fermo nel tempo stesso, 

Diversamente avremo ogni tanto dei segni di ri- 
seguiti da oscillazioni o depressioni che non 
egieranno mai gli operatori serii a rientra» 

re nel giro degli affari. 
Mercato inglese. 


tuazione della Banca segna un aumento di 
va, che è segnata a 
ila st, col ritorno a 35 1ytdel- 
la proporzione agli impegni. 
All'epoca corrispontente deli 
fa più forte 
si ritiene necessario un maggior rinforzo prima 
di pensare ad un ribasso sullo sconto, il cui tasso 
sul mercato libero, durante la settimana, è ealito 
da 4 122 5 per Ùjd. 


CI APPENDICE DI 


PECCATO SENZA COLPA 


Romanzo pr CARLO XEROUVEL 
— Non vi ho detto già cho Gabriella farà queiilo 
voglio io? 
Voi me lo garantite? 

— Sì. 

— Ebbene, signora baronessa, io ho l'onore di 
3omandarvi la mano della signorina Gabriella di 
Montrevers per il marchese Claudio di Chazey. 

— Alla buon'ora. 

— Però a una condizione. 

— Sentiamo, 

— Gabriella è molto giovane, e non sarà mal- 
contenta di godere qualche altro mese di libertà. 

— Ebbene? 

— Il nostro impegno rimarrà un segreto fra 
noi, e le nozze non si faranno che a primavera. 

— Perchè questo mistero? 

— Perchè sono certo che questo matrimonio mi 
farà molti nemici. 

— Sia fatto come vi piacerà. 

Entrando nel salone, la baronessa trovò Filippo 
occupato in una grande discussione col capitano 
Bonnin. 

— Da dovo diamine uscite, sorella mia? — lo 
domandò colla sua voce da basso profondo, men- 


un ribasso di | 


| di 196, 


Mercato francese 

Nessuna variazione rimarchevole nella situnzio- 
ne della Banca — Il mercato si trova nelle più 
favorevoli condizioni, col denaro abbondante 6 
tasso di sconto limitato, quindi preparato alle più 
grandi operazioni. 

Infatti, alcuni fra i più notevoli Istituti di cre- 
dito, con un gruppo inglese ed olandese hanno 
assunta la conversione di un altro mezzo milione 
di debito russo, e il ministro Rouvier, da parte 
sta, prepara, a quanto sembra, una conversione 
gererale dei pros x 

In simili condizioni, è facilo prevedere la mi 


delle grandi città 


genere] tica ha pub- 

cato un volume contenente alcune notizie in- 

torno allo condizioni edilizie, demografiche ed am- 

ministrative di alcune delle principali città ita- 
liane. 

Rinssumismo quella parte che riffette lo svilup 
po edilizio in confronto al movimento della popo- 
È ne. ° 

Principiando da Zioma troviamo che al 81 di 

re 1881 l'area fabbricabile entro la cinta da- 
zinria era di m. q. 3,403,150 escluse le chiese e i 
monumenti, mi q arca al 31 marzo 1888 
compresi i nuo quartieri suburbani fuori delin 
cinta daziarin misu m. q. 4,930,210 e quindi 
l'aumento fu in ragione di 72 per ogni 1000 m. q. 
Gli abitanti censiti entro la cinta dazieria che era- 
no 279,012 alla fine del 1881, salivano al 31 marzo 
1883 sila cifra di 359,845. 

La popolazione sarebbe così cresciuta del 52 per 
mille all'anno. 

In Napoli nelie 12 sezioni amministrativo e nei 
5 villaggi anu l' area fabì bile escluse le 
chiese, era di 500 ettari alla fine del 1854 e di 580 
alln metà del 1888 e quindi un numento annuo 
in ragione del 10 per mille m. q. La popelazione 
che ascendeva a 481,316 abit. nel censimento del 
1881 si calcolava a 499,000 al 31 die. 1888, e quin- 
di un aumento annuale del 5 per mille. 

A Milano l'estensione dell'arca fabbricabile nel 
circendario interno dal 1381 al giugno 1888 
parisee diminuita di 249,120 m.q. a motivo della 
demolizioni fatte a scopo di sbbellimento e ri 
namento. 

Dal 1831 al 1858 vi sarebbe stato un eumento 

la popolazione del 58 per mille, 

A Torino ìx parte fabbricata nell'area urbana 0 
suburbana che era alla fine del 1881 di cit. 416,25 

| fine del 1988 esclusi per 

i del culto, gli scali, lo 

puindi un aumento 

annualo di 200 per 1000 m.'g. La popolezione che 

era di 230,183 alla fine del 1885 si calcolava che 

fosse salita a 38,700 alla fine di giugno 1888 con 
un sumento medio annuale del 26 per mille. 

A Firenze la superficie fabbricata coi suburbi, 
misurava ella fine del 1874 ettari 353,37 non com 
presi ett. 7,79 occupati da chiese, 6 nila fino del 
1887 era di ett. 375,69; l'aumento medio annuale 
fu di 2,8 per mille m. q. La popolazione che era 
5 nel 1871 saliva a 152,000 alla fine del 
1887; ammettendo che la popolazione sparsa non 
sia variata dal 18S1 in poi, nel quale anno venne 
censita nella cifra di 34,000, Ia popolazione del 
centro alla fine del 1587 farebbe stata di 148,000 
con un aumento medio dal 1671 al 1887 del Sper 
cento. 

Per Palermo, Genova © V 
rotizie allo sviluppo ed 


nezia mancano le 
fo, ma quanto all'au- 


I mento medio della popolazione dal 31 die. 1831 al 


31 die, 1898 sarebbe stato iu ragione dell'il per 
mille per Palermo, del 21 per mille per Genova 
e del 18 per miilo' per Venezia. 

A Bologna l'arca fabbrienta da ett. 291,56 alla 
fine del 1882 saliva a ett. 359,67 alla metà del 
1888 non compresa le chiese ed altri edifici desti 
nati a! culto. Si etbe così un aumento di 39 per 
mille m. q. Quanto alla popolazione nel centro 
principale © nei suburbio furono censiti, nel dic. 
1851, abitanti 103,998 @ nel restante territorio co- 
munide 19,976; sl 20 giugno 1$8$ la popolazione 
dell'intero comune era di 134,093 abitanti. 

Dal 1881 in poi vi sarebbe quindi stato un am- 
mento medio annuale di 16 abitanti per milie, 

Facendo adesso il confronto delle cifre della po- 
polazione con quelle dell'area f:bbricata. si trova 
che per alcune città non è vero che la popolazio» 

cresciuta rapidamente di numero, vi stiu ora 
a Napoli e a Bologna il movi- 
veduto, fu moli 


| 


Dalle Provincio del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Hostro servizio. 


La crisi municipale 
giurata, 
runale, con bella votazione, ha 


restare aì loro posto. 
Il Consiglio votò, poi, 2000 lire a prò delle cu- 

cine economiche. 
) — Oggi un continalo di o- 


una loro Commissione e pro- 
o 1 


Nessun disordine. 


esagerate, si 
qui, sia per l'Ia/lusns 
peggiorate. Qi 
pari a quello di tut 
‘ne il nostro arcivescovo, cu 
labiana, stia male. Egli s i 
ogni mattina la messa 
Gesreva, 19 ip. c. — Col vapore Tinberto I 
giunsero dal Capo Ve: ì i a spese di 
console itati igantino italiano 
Cannelinara. 
isso era partito da Calico carico di 


el Ce 
mo e celebra 


sale per 


td una via 


Ila stiva. L'equipagg tto alibendo- 


rlo perchò allondiva. 


DI Chazey, 

tto? 
i presentò i due giov: 

— ll marchese Claudio di Chazey. 

— li signor Filippo Rochard una delle glorie 
future della medicina, 

E compiuta la cerimoniosa formal 

— Credo d'altronde che vi conosci 

Il marchese s'inchinò. 

— Infatti — disse — ho avuto altre volte l’o- 
nere di vedere il signor Rochard a Montrevers. 

La sala da pranzoera brillantemente illuminata. 
— Che cosa dinmine fa Gabriella ? — fece il ca- 
pitano. Per solito non si fa aspettare. 

Tommaso Bonnin, fratello della Laronessa, era 
il più brav'uomo che fosse possibile incontrare 
sotto la cappa del cielo. 

Ufficiale di marina, mentre avrebbe potuto colle 
sue centomila lire di rendita vivere in un agio 
completo, aveva dato la sua dimissione in seguito 
@ una sordità da cui era stato colpito a quaranta 
cinque anni, come conseguenza di. assalti di gotta 
terribilmente violenti. 

Il conte di Montrevers lo aveva dichiarato al 
suo letto di morte, e lo aveva scongiurato di 
essere tutore di sua figlia, che rimaneva sola al 
mondo. 

Il bravo capitano aveva accettato. 


Il espitano 0 proprietario del bri 
Maltodo, genovese, per la disperazione, 
lato italiano a Cspo Verde, si suicidò con una ro- 
volvorata. È 

I reduci son tutti di Procida; lo questura li rim- 


patriorà. 
{AF 
Parma, 19, ore 23,40, — Sono cominciati i 
lavori di demolizione dei bastioni di San Bernabe. 
L’improsa dei lavori fu affidato alla Società Coope- 
rativa operaia, regolarmente costituitasi 


n, 
Treviso, 20, ora 10,40. — Gli egregi signori 
Vittorio Rinaldi, figlio dell' on. Deputeto di Castel- 
franco Veneto @ Vito Gritti di Treviso, s'imber- 
cheranno domani a Napoli per recarsi o Massaua 
‘Asmara, con lo scopo, non solo di diletto, ma 
tndiare Îa nostra Colonia, massime dal lato a- 


wopell, 19, (p. c) — La camorra sul prezzo 
dello carni è per ora domata, avendo il municipio 
aftidzto nd uno speciale servizio di guardie la vi- 
gilanza dello beccherie 

— E stata approvata da] Consiglio toonico mu- 
nicipalo una varianto ella fifni$olaré da Montesanto 
al Vomero, presentata dalla Banca Tiberina. Que- 
ata variante stabilisce la stazione inferiore accanto 
alla ferrovia Cumana, dondo con un viadotto con- 
tinuo parallelo sempro allo scala Filangieri, arrive- 
rebbo alla cavalcavia del corso Vittorio Emanuele, 
schivando così l'incisione del giardino dell’ ospo- 
dale. 


Geneva, 25, ore 16, Ieri ignoti ladri 
sforzarono la cessa della Ragioneria munici 
rubando lire 8090, appartenenti al co 
Canossa. 3 

I titoli sono di propriotà municip 
lora si sta facendi 

Si è aperta un'inchiesta. 

n 

Riitame, 20, oro 17,25 — Oggi vi furono i fu- 
nerali dell'abate Luigi Anelli, con vento di 
parecchi consigliori comunali, di vel di sacor 
doti, di rapprosontanzo del municipio v del Licco 
di Lodi. 

1 funerali civili furono fatti a speso del muni 
cipio di Milano. 

Al cimitoro gli oratori ricordarono i mer 
triottici del membro del governo provrisorio edel 
deputato per Lodi alla 7.2 legislatura, dimessosi 
dopo essersi invano opposto alla cessione di Nizza 
e Savoia, nonchò dello storico liberale dell'Italia 0 
della Chiesa. 


Teatri ed Arte. 


Drammatica, — La sera del 16 corrente 
il Thestre d'Application di Parigi ha dato quattro 
prime rappresentazioni. Lo due più applaudito so- 
no state: Rose d'automne, commedia in un atto 
di Dorchain e Après le divorce, di Paolo di Bon- 

in. Lo altro due erano una graziosa suynèle 
dei signori Bilhaui e Barrts, intitolata Les 
gers du veuvage cd una fantasia di Martin Laya, 
con musica di M. Sever, dal titolo 1’ Escarpolette. 

— Al toatro drammatico imperialo di Vienna è 
endata in scena, con splendido successo, una nuo- 
va commedia di Oskar Blumenthal, intitolata L'o- 
spite delia sispe. L' aatore è gli attori sono stati 
ripetutamente applauditi. 

‘A Bari si è dovuto chiudere il 
sando quasi tutti i cantanti d2- 


del cui va 


fuenzati. 

— Al Filarmonico di Verona hanno avuto un 
Vell'esito lo Vili del masstro Puccini, con applau- 
si alla signora Zilli, aì Bernardi, al Benoglia, alle 

ra diretta dal m. Mingardi. 

Coreografia. — Al Carlo Folice di Geno- 
va ha avuto brillante successo il ballo Annibale 
del coreografo Pogna. Bella messa in scena e buo- 
na esecuzione. 

Miecellasnea, — Il Daily Nets armunzia che 
il signor Mapleson, antico impresario dell'Hor'Ma- 
jestys theatre, è divenuto direttore della « Rritis 
‘and Foreign Musical Agency » costituitasi por for- 
mare compegaio di opere in Furopa o in America. 

— A proposito dell'incendio recente del esstallo 
di Lacken, la Paix ricorda che in uns cappella si- 
tuata nel pareo del cestello è sopolta la’ celebra 
cantente Malibran. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI, 


cono che la compianta 

trice Augusta viveva coll'imperatore Gu 

olto parcemente; cosicchè risparmiava- 

no ogni anno somme assai rilevanti, che venivano 
messo subito a ‘frutto. 

la tavola dell'imperatrice era molto sem- 

accontentandosi Sua Maestà dei cibi più co- 


esta, che era accorsa 


pateto 
la direttrice, 
i gli astanti sorrisero, me 
provò molto soddistatta. 
Lu sigaretta Raspail 
ita un fatto poco noto, e 
mia attuale. 
sa sigaretta di canfora, 0 signretta Ra- 
Ja, dul 1837, fu inventato, 
uraro il grippe o Tn 
fiuenza, che infieriva în quell'epoca. 
Fa il punto di partenza dii una vera rivoluzione 
in medicina. la teoria doi microbi. 


È der U Pubblico 


imporatico ap 


proposito 


5 n, — tramonta allo 159 A 
— trammonta alle 2,39 s. 


Bollettino Heteorice 
20 gennaio 1590 


ia pressione Storzoway 730, Messina, 719 


ve mill, Nord 


Centro; temperatiira aumentata; cielo nebbioso con qualche 

pioggiarella Centro; qualehò brinata Nord. Stamane ciolo 

Rebbioso @ coperto; venti vari deboli o moderati costa tir- 

renica, calma altrove. Barometro: Genova 161; Roma 764 

Palermo 761. Mare mosso ed agitato alto ‘Tirreno. 
Probebilità: Venti meridionali freschi Nord; cielo nurelo- 

10 Sud 6 Contro; puroloso con poggio Nord, Temperatura 
rmentata. 


Morti 33 dei quali 11 sotto È 
MORTI 
Lucchesi Fator fa Angelo 27, coniug. Meschini 
Rossi Maria fu Leone 70, v. Tonti. 
Ottaviani Teresa fu Antonio 76, v. Caputosti. 
Fiori Fivira fu Francesco 18, nul 
Paequali 30. Domenica fu Antonio 51, coniug. Monzera. 
Valentini Giacomo fu Francesco 58, facchino, coniug. 
Spernazza Temistosto f0 Michele 38, ing. 
Patella Pietro fu Lorenzo 86, coniuz. 
Pisoni Caterina fu Federico #3, v. Alol 
Maltaglisti Tito fa Giuseppe 48, conîn 
i Agnese fu Erasmo 53, coniag. l'inocchi. 
Origo Carlo fu Gioacchino 69, possit, coniuz. 
Cordarelli Francesco fu Franeesso 51, celibe. 
Zaccarelli Antonio di Luigi 39, carreit. coniug. 
Brolli Angelo fu Sehostiano 50, bracciante, celibe, 
Vedovi Vineeazo fu Antonio 86, segatore, celibe. 
Micoeci Gioneckino di Tito 10. 
Zamo Cesare fu David 45, impiegato, coniu 
P'olani Beatrice fa Vincenzo 85, v. Fontena. 
Giannini Luigi fa Giuseppe 79, veltarino, cell 
Matto La di Angelo 21, nadito 
Annunziata fa Giaseppo € 
MATRIMONI DEI, 16 €) 
farazzani Francesco, fornaio, e E 


+ Cotogui. 
NATO 1890 


ele Angelo 
Mesare, cost 


ppo, cust. senole com., e Rocca Carmelina. 
DI Lauro Ercole, caffe Angela. 
Napo!coni Nicola, muratore, e Proîa Vincenza. 
Tie. 
li Benedetto, e Tanfani Ginerr 


Sermoneta ls voli Ester. 


ne sato assai nella si 
tro », 6 d' « intero » 
vorrei, 


Lo sorelle ed î nepoti del compianto Gione- 
chino Ferramela, affinti da vivo dolore per 
la perdita del loro amato estinto, ringraziano tutti 
coloro, che presero parte el funebro trasporto. 


Cronaca di Rema 


Temperature di feri. — Dall'osservatorir 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
messinio 13,8 — minimo 7,8. 

Hi Iutio di Rama. — T 10 condo 
lianze a S. M. il Rc, alla Regina, alla duchessa 
' Aosta, al prizcipe Emanuele Filiberto la reole 
Accademia di S. Luca, la Società degli amatori e 
cultori di Belle Arti, îa presidonza della Croce 
Bianca, i reduci Italia e Casa Savoja. 

Le Repubblica di S. Marino al Re. 
— Il commendatore Azzurri, Console generale 
delle Repubblica ci S. Marino, nelle Iuttuowa cir- 
costanza Cella morte del Duca di Aosta, ha in- 
dirizzato i seguenti telegrammi : 

CA 8. A. R. Principessa Letizia — Torino. 
Per mio mezzo Reggenza Repabblica di 
dendo parte vostro immenso dolore si associa lutio Into 
dita Irreparabile augusto vortro sposo. 
lo Abate, alutanto campo 8. A. Îl 
Per inio mezzo Reggenza Repubblica S. Marino 
manifestare S. M. il Re, Augusta Regina, Principe 
poll sentimenti virissima condog! erdita irreparabile 
pe Amedeo fanto caro si st 


gi A 
La magistratera di Boma 2 S. RI. il 


re, — Lori la Corta di C 

venti parole del primo pr 

pese le udienze delle tre sezioni in segno 

di lutto ed inviava a S. M. il Re il seguente te. 
legramn 

Nel gen: 


ione, dopo comm: - 


nto per l'immatura ed 
R, Prinei 


sacpettata 


carmiore generato: Avril. 
nte della Corte d'appello, com- 
procuratore gu 


vono a Ti 


Nazione unu 
D 


paziene el 
Ù Na; 

Ordine Mcnriziano, — 
degli oniini equestri On. 
morte di S.A.R. il Duca d4 

ima al Col 
sione del miu sincero e v 
che S, A. R. foce 
delie virti andava p 
Tani cl all'atezza del nome dell'Aus 


della Sccie 
guente telesra 


suo abito da mar e quelle abitudini di lavoro 
di cui non ci si può disfare, il capitano Bonnin 
consacrava tutto il suo tempo agli studî, e vivera 
presso a poco come quei sapienti, che nulla cono- 
scono del mondo in cui vivono al infuori dei loro 
libri e dei loro scartafacci. 

Per una singolare ironia della sorte, del suo 
male dichiarato ingueribile tanto che avera do- 
vato rinunziare al suo grado, non a qua 
si nulla, 

Egli aveva solamente quello che si suo! dire 
l'orecchio un po' duro, 

Quando il capitano vide entrare Gabriella nella 
sala da pranzo fu colpito dal suo pallore. 

— Che bai ? le domandò dolcemente. 

— Io? nulla! rispose la giovanetta, sforzandosi 
di sorridere. 

— E io che ti conosco ti dico che hai qualche 
cosa, 

— Per essere esatto dovreste dire che ho avuto. 

— Cio? 

— Un leggero malessere, che ora è passato. Non 
ci fate caso, 

Quando il pranzo fu terminato, Gabriella andò 
a sedersi al pianoforte in un angelo del salone, 
mentre il capitano e il signor Chazey si battaglia 
vano in una partita di scacchi. 

La signorina Di Montrevers suonò deliziosamente 
una romanza di Mendelssohn. 


messa di Si va confinato i 
ippo Rechard e 
Ma per buona sorte la 
Allora îl giovano modico andò vicino a Gabriella, 
appoggiando i gomiti sul pianoforte, ascoltando la 
dolce melodia, cogli occhi fissi in quelli dolci e sos- 
vi della sua amica. 
A um tratto, sonza smettere - di suonare, Ga- 
bricila disse: 
— Filippo, non avei to nulla di strano? 
Ho nota s issima... Forse per- 
jamo rimasti troppo a lungo nel parco... Le 


— E dunque? 

— Ho provato ur’emezione... una violenta emo- 
zione. 

— E perchè? 

— A voi posso dirlo... anzi debbo dirlo, 

— Dovete? 

— Sl... perchè voglio consultarvi. 

— A proposito di che? 

— Sono richiesta in matrimoni 

Filippo Rochard provò un violento contraccolpo 
di quella notizia. 

Chiuse gli occhî come sotto l'impressione di un 
dolore atroce, ma ebbe tanta forza d'animo da 
diesimulare. 


| so, possedeva 1° 


| San Luigi dei Frances 


tanto amato da tatti } 


| zione di 


La stam; i Re ‘ufficio di segrel 
dell'Associazione della stampa ci comunica e 
telegrammi, che la Presidenza dell’Associazione, ine 
terprete dell'amanime sentimento di dolore, che il 
triste annunzio della morte di 8. A. il Duca di 
Aosta aveva provocato nel paese e del quale la 
stampa nazionale, senza distinzione di parti poli 
fiche, si era fatta eco autorevole, ha diretto a 
8 a. il Re cd a S.A. I. e R. la Dochessa Le 


« Generale Abate 
< Aiutante di campo Re d'italia 
« Torino. 
« Roma, 19, ore 15,24 — La prego di voler co. 
mun S. M. il Ito l'espressione del profondo 
lore, ond'è stata cagione ai soci dell'Associazione 
stampa c a me l'insspettata morte di sno 
fratello, il Duca d'Aosta. Egli era in cima del 
pensiero e del cuore degli italiani, che aveva ar 
vato tanta parte a liberare, si per le virtù sue, @ 
sipevano che amava tanto il Re 
mato, L del Re è sven! 
son comuni le la Bonghi, » 


« Ditchossa di Aosta 
« Torino. 
Il sottoscritto, a nome 
dell'Associazione della stampa © suo, esprime a 
sa il profondo dolore, clic ha cagio 
0 a tutti i soci In tremenda sventura da cui 
Fila è stata colta. Il nobile Duca, ch'Ella ha pere 
etto e In stima di tutta Tteli 

come quello che aveva avuto zi 

tuida ; cd eletto Re di una nazione soreli 


mostrato, quento alto fosse il suo concetto 


cipe, non essendogli parso il regno desiderabile, 
se non a patto che fosse nnar 
dalla cittadinanza, e non impedito 
tinuamente benefica. — Bonghi, 
Duchessa 
di domenica 


nella 
‘posta 


veni 
la segnente 


« Prosidente Associazione stampa 
< Roma, 


i» commossa suo affettuoso telesri 
incarica ringrazi vr espressioni hi 
povero Principe, che Es 


di Marmorito. » 
volo dei giornalisti » ha dsto 
all'on. Roux ed all'avv. Cerri della Gaz: 
Popolo di reppresentarlo domani in Torino 
nerati di 8. A. il Duca d'Aosta. 
La provineia di Roma al Re 
tura di R 
ioni del generale ci 
provincia per În morte 

I sindaci di Anagni, Anticoli, Arnara, liuuco, 
Ceprano, Giuliano, Marino, Maenza, Mordlo, Pros: 
sedi hanno espresso con speciali telegrammi al 
prefetto i sentimenti di rammarico delle rispettive 
popolazioni, manifestando îl desiderio che siano 
rassegnare condoglianze ai Sovrani. Molti altri mu- 
nicipi, fra i quali Frosinone, Viterbo, Ferentino, 

‘eecano, Amaseno, Ripi, Falvaterra, Sgurgola 6 
parecchi dà di mutuo soccorso Lenno inviato 

Casa telegrammi di condo» 

see feste pubbli 

ig ‘ale ananime si è 

mostrato nella provincia dî Roma îl lutto per la 

sventura che addolora in Casa di Savaja ed attri- 
stn tutta la Nazione. 

Il trasporto funebre dell'ambascia= 
tere. — Ì funerali di S. E. i signor Mariani, 
ambasciatore francese presso S, M. Îl Re d'Itafi 
avranno lnogo oggi, 21 corrente, nella Chiesa 
alle ore 11. 

Tutte Je truppe del presidio in amvi prenderan= 
no parte si funerali. 

TI corteggio funebre muoverà da palazzo Far 
nose alle ore 10 precise e si dirigerà alla. chiesa 

ia Baullari, Corso 
i della 


funebre il 
rosso S. M. il Re, 
ri, la Casa ci 
Corpi dello Star 
(1 presidio non 
mento, della milizia 
1 


ignor Van Loo, 
il Sindaco. 
gnori ufficiali inferiori 
ati n trovarsi avanti 
sede uniforme per interven 
tore Mariani 
uso di sp 
io he da 


ons per lo earrozze che 
ti al palazzo Far 


lari. Corso Vitto: 
Sirozzi, via dei 

ri, piazza e via , piazza della 
Giustinixai, piùsza di San Luigi dei 


‘a soltanto permesso ai veicoli di attaversare, 
o giunga il corteo funbre, nei seguenti 
pun 


« Via dei Chiavari e via dei Sediari — Torre Ar 


1 gentina — Arco della Ciambella @ piazza deila Pi- 


Ena — piazza della Minerva e via di 8. Chiara. 
« Nello vi dei Cestari © Giustiniani e nella piazzo 
Luisi dei Francesi sarà anche vietato il pas 
saggio ai pedoni. 
© Le comrozze del seguito attonderanno la forma 
i corteo in via Giulia : quelle, che condu- 
invitati: alla chiesa di S. Luigi dei Fran: 
utroranno nella piazza dalla via di S, Luigi 
cosi, e si dirigeranno quindi per la via 
tore, collocandosi, in attesa che vini 
mne, in piazza Madsna ed in via di S. Lui- 
gi doi Francesi, 
celo artistico 
o La invisto a S. M. il Rom 
za el ha sospeso Î' inat- 
gurizione del busto dell' ore Federico che 
doveva farsi ieri sera nelle sale del Circolo cd alla 
capre Sa 
Senti che le lagrime stavano per sgorgargli dae 
occhi, e per dominarsi sì morse le labbra # 


— La notizia è seria? — disse, 

— Perfettamente. 

— Voi siete ancora tanto giovane ! 

7 quello cho penso. 

— D'altronde, però, conveniva pure prevedere 
il enso che un giorno o l’altro un partito vi si 
sarebbe presentato. Voi vi chiamate la signorina 
Di Montrevers, © possedete una magni 
stanza. Chi è che vi chiedo in sposa? 

— Mio cugino! 

— Il signor Di Chazey? 

— Appunto! Che cosa pensate di lui? 

— Voi mi mettete in un crudele imbarazzo. 

— Parlate pure senza riguardo. Quello che mf 
direte serve solamente per me. 

— Io conosco poco il signor Di Chazey, ma bi 
tutto quel che ci vuole per piacere. Un bel nome, 
una grande fortuna... 

— Ma io, caro Filippo, non amo il signor DI 
Chazey. 

— Egli è del vostro mondo, 

— Che m'importa? 

- Consultate il vostro tutore. 

— E soprattutto consultate îl vostro enore. 

Ci fu un minuto di silenzi 

— Talchè voi mi consigliereste di socettare? — 
disse Gabriella, (Continua) n 


TEZZE 


pporti di 
23 cor e cd 


Geltris 
spin 


bianco a chi 


dita di 


micino, 
vere? 


com 
Qua 


gers 
della Ro; 
Casa 
e meat! 
primi del 
Juto per 
8. Ca 
guor 
dirigersi a 
in via Cr 
H prot P. 
clinicli ti 
dell'ore 
mi dall 
destra 
mM dott. Fa 
allo dl I 
© hiall'Universi 
no, dalle © 
nucleo 18, } 


Valle — Q 
rappresentazioni 


Quirino 
Principe di Te 
PAL) 


che, oltr 
onesto d 
sistervi. 

Fra i mol 

o del Mist 

diminniro. 

Esilaranti è 
Broocks 0 Din 
si pa cd or 
Millca ‘idoniod 

In concì 
to, dovo si passf 


ica i due 
lazione, in 
ore, che il 
Duca di 
I qualo la 
poiti poli» 
diretto 


Jennità erano invitati varii nostri ministri. 
rsftà — Gli studenti deli'Universi- 


delle Pu- 
» furono pregati gli studenti della 
Torino di ripresentare i colleghi 
sciogliersi, gli stu- 
tare lo Associazioni 
1 una dimostrazione d'affetto 

in Rom 


piranti all'asta de- 
è esuizione lire mille, 
ricchezza mobile. 
fin accolto il reclamo di Ri 
parte quelli di Tomas 
ontalti Odoardo, Lattan 
i M Gincchetti Sante R 
nello di Ma, Nazzareno e 
zione sl questore. 


nuova legge 
senza poter far rulla 
r lo stess 


c reggente la questura di Fi 
Î recò sul posto @ fore piantonare il cad 
i Avon dis 
GLi ercestati di teri. — Furono ieri ar- 
i: 
in via della Puri 


cazione il ficchino Proietti 
pereh® dopo aver mangiato 
non volendo pecare 


iere Lombordelli 
di anni 50, rio di selci com 

messo a danno di one municipale; 
novi ra Brunacci Andrea 


stessa via anche il bracciante Cardoni 
25, perchè ubbriaco minacciava 
agenti della forza pubblica ; 
della Maddalena il venditore di gior- 
udro di anni 52, per cltraggi 
icipali. 
Phos. Cook e figlio, Banchisi e Cosbia- 
0 2, Piazza di Spa 
Le tre vendite delle ‘quali tsnto si è p 


stante la prendo quai 
qualità in eccellente stato. 
vendite, affidato gi signori C: 


sta, artritide 
mienti dalla dia- 

ti S. Benedetto, Depo- 
Corso, pal: cal 

i, farmzacia Stel eggziani, Foro T: 

Mialustie vie 

Jioiter Giorgini, consultazioni private 

via Venezia 18, dalle ore 4 alle 6 [1 


GGRUNRIGA TO. 
11 miundolino sistema Maldu 
Preg.mo Signor Direttore 
vo nel sno. diffuso gior 


non ho nulla da azziangere 


? Arenella. il qu 
di Parigi, lo con 


‘care il suo 


como le cose lunghe diventano serpi, 
isponderò più a qualsiasi cosa 
ento, che è diventato noioso. 


Suo Dev.mo 
G. B. Maldura. 


iecola Cronaca di Roma 


Vini vecchi di Velletri. — Il conte Curti 
riceve le ordinazioni anche per posta unicamente 
cilio, via Statuto, 15. Cuariarolo L. 8,50, 
. 1,50, Aceto L, 1,25. 
rertementi, a prozzi modi 
orta Pia e Porta x Rivob 
piazza 


e mentaIt, — Il cav. dott. Rutilio Ascenzi, nei 
primi del mese di febbraio, aprirà una casa di sa- 
attio nervose e mentali nella Villa 
in Castel Gandolfo, proprietà del si 
gnor Principe Don D. N. Orsini. Per informazioy 
dirigersi all'Istituto Reale Idroterapico Castiglioni 
in via Crociferi 44, Roma. 
prof. D. Giampietro 
piche all ità di Napoli per le malattio 
dell'orecchio, naso e dei sordomuti, dà consulta- 
zioni dalle 2 alle 4, Via Firenze N. 48, 2.0 p. a 
destra. 

HI dott. Franecseo Felfeî, già assistento 
allo cliniche per le malattie di neso, gola e orec- 
e hiall'Università di Napoli, dà consulti ogni gior- 
no, dalle 9 all Vittorio Ema- 
nuelo 18, p 


TEATRI DI ROMA 


Valle — Questa sera Odètte. Venerdì prima 
rappresentazione di Pater, nuovissimo lavoro di 
Coppée. 

Quirino — La Mandragola, musicata dal 
Principe di Teora, andrà in scono stasera. 

Grand'Orfeo — In questo aristocratico ri. 
trovo afttuisce seralmento unmerosissimo pubblico. 
Ciò si devo attribuire al genere dello spettacolo 
che, oltro all'essere varinto e divertente, è talmente 
onesto da permettere a qualunque persona di es- 
sistervi, 

Fra i molti esercizi constatiamo il grandioso suo- 
cesso del Mistero / il quale non accenna punto a 
diminuire. 

Esilaranti e sempre divertenti i mori grotteschi 
Broocks e Dunian, specialmente nelle loro fanta- 
stiche ed originali parodio. 

Egrogiamento © molto festeggiato lo chanteuses 
AL.Iles ‘icdemann, Elliot e Power. 

In conclusione Îl Grand'Orfeo è uno stabilimen- 
to, dove si passano dello ore giocondo ed allegro. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


à direttore delle 


. - Riposo, 
Odette - Ore 81M a 
Rionatni = Riposo. 7 
Metaatasio, - Riposo. 
Manzoni, - Tosca - Ore 8 118. 
af qrdrertto. - Tutto Je sere 
9 - Ingresso Lu 
Fappezentzione hd ‘ai bambini, 
Venezia, - Concerto iutie la sare - Lugreaso libere. 


Banca artistico-operaia 


— Società anonima cooperativa — 
sn 
Seo in Roma - Via dll'Umiltà sc 
Ageazia in Sicaa - Pisa San Giovanni 5, 


La Bastta artistico 
Roma, che si è ira 
nella Sua agentia i 

Sconia cambiali ue, sopra tutte le piatz 
da soli soci e correntisti, e rila- 

azzo d'Italia, 


no corrente libero all'intereaso del 
vltà di disperro mediante assegni 


giorni di preavviso; 
i, otto giorni ‘di preavviso. 
xò corrente vincolato, corrispondendo 


ia boni a scadenza fissa abbonando un inicrosse va- 
risbilo a seconda della durata, ciod: per 6 mesi 4.00, per 
118 010, per 1 amò ed oltre 5010. 
Acquista © vende per conto fersi effetti pubbl 
Industriali, quotati in Roma e nelle Borsa d'î 
nistrazione. La Banca 
che a Siena, In revpresentanza 
ve ocicià di mutva assicurazione silla vite dele 
‘n tario le più basso finora praticate. 


28 = Via dell’Umiltà » 38 


e valori 


Dl marchese Groppallo, delia Regina, 
residente in Genova, disse: «Avremmo desiderato 
presentarle i nostri omaggi in una più fausta oc- 
casione. .» f 

La Regina esternò il suò vivissimo cordoglio per 
la morte del cognato e disse essere stata una cosa 
orribile una perdita così immatura o repentina. 
Parlò della ambascia del Re, durante il cui ving- 
gio, si succedevano ad ogni stazione notizie viep- 
più gravi. 

e finalmente delle condizioni sanitarie della 
città. 

Al momento della partenze, S. M. baciò le mar- 
chesa Fiammetta Doria, sua dama d'onore, resi- 
dente a Genova e salutò cordialmente le autorità. 

Egualmente effabile si mostrò S. A. R. il prin- 
cipe di Napoli. 

Ti treno reale ri) 


erano assai commossi 

La Regina abbracciò poscia la madre c la Prin- 
cipessa Isabella. Indi traversata la folia, che silon- 
ziose ed a capo scoperto sali iverentemente, 
i Sovrani, i Principi e lo Principesse si diressero 
31 Palazzo Reale. 


CITTÀ Di FIRENZE 


Incanto pubblico - Vedi quarta pazrina 


ento tipografico di Edoardo Perino, 
via del Lavatore 86, ha ultimata oggi la 
pubbiicazione del 


Nuovo Codice Penale 
annotato dalla Nicola Coboevitch, indispensa- 
bile a tutti i cittarlini. Un bel volume di pag. 988. 
Si trova da tutti i librai e venditori di giornali e 
costa Una lira. Chi manda una lira anche in fran- 
cobolli all'Editore Edoardo Perino, Roma, riceverà 
il volume franco di posta. 

valente erni 


EL TIZIONI Siscenti cima 


ed eltro, Roma, Via Neziona's 61 (rimpetto l'Espo- 
i ande iisposito di cinti con molla e sen- 
migliori fabbriche Nazionali ed Fstero. 
Applicazione garantita con separato Ge 
incite. Prezzi medici. 


IL BELLI completo 


a cura di L Morandi. Sei volnmi.L. 24, — Il vol. 88, 
separato, L. 12, — Sonetti e noto formano como 
una vasta 0 curiosa storia anoldutica di Roma e di 
tutta la vita romana, spocialmento dal 1930 al 48, 
Perte della Prefazione contiene la più compiuta e 
iù vera storia di Pasquino e delle Pesquinate. — 
re vaglia al l'Editore Wap&, Città di Ca- 
o ai principali librai d'Itali 

Nom diseutete sugli efetti della Lichenina 
del chimico Gaetano Lombardi, questa importante 
‘pecizlità, che conta 55 anni di successo, gode la 
ici, come di tutti coloro che 
usata, e può dirsi il sulo rimedio per la 
tizzoca, ’ per il eatarro bronchiale, e bron- 
e cronica, e tutte le altre affezioni bronco- 
mali, ed è poi lo specitico sicuro e garentito 

per la tosse da Influenza epidemica. 

lo farmacie d' Italia. 
Dirigere le richi 
peridicnale Sarno a Napoli, streda Quer- 
peculatori immorali 1° hanno falsificata. 
Altri hanno la baldanza di mettervi il loro nome, 
mentre la a è solo quelia che si prepara 
dal Lombardi 


Pe 

La Gazzetta Ufficiale di ieri sera pubblica 
che, in seguito alla morte di S, A. R. il Prin- 
cip Amedeo, Duca d'Aosta, S. A. R. il Prin- 
cipe Emanuelo Filiberto, Duca delle Puglie, 
con lo assenso di S. M. il Re, ha assunto il 
titolo di Duca d'Aosta. 

ene ESTE 

Teri sera sono partiti per Torino gli on. Bo- 
selli e Bertol3-Viale. 

Questa mattina partirà per quella stessa vol- 
tal’on. Brin, 

Nel pomeriggio di feri n'era partito già 
l'onorevole Berti, segretario di S. M. il Re 
per il gran Magistero dell'Ordine Mauriziano. 

i gig 

Il generale Pallavicini rappresenterà S. M. il 
Ro ai funerali dell’ambasciatore di Francia. 

Essendo indisposti gli ambasciatori di Rus- 
sia e di Anstria-Ungheria, il conte Sotms, am- 
basciatore di Germania, rappresenterà al carro 
Jinbe 11 Corpo diplomatico accreditato presso 
fl Ro, 

Gli altri ambasciatori, ministri plonipoten- 
ziari, capi di Legazione con il personale ad- 
detto, precederanno in corpo il carro funebre. 

a 

Siamo lieti d'annunziare il quasi completo r 
stabilimento dell'on. Megliani che negli scorsi gior- 
ni era ammalato, è non tanto leggermente, d'In- 
Fienza, n 

Il Parlamento di ieri. 

Il Parlamento Nazionale avrebbe dovuto 
riprendere ieri i suoi lavori; ma, in segno 
di lutto per la morte di S. A. R. il Duca di 
Aosta; il Senato e la Camera dei deputati de- 
liberarono di sospendere le loro sedute per 
quindici giorni. 

Del defanto principe dissero commoventi e 
nobili parole d’elogio, alle quali si associò 
per il governo l’on. ministro guardasigilli, 
al Senato il vico presidento Tabarrini, alla 
Camera il presidente Biancheri. 

Entrambi i rami del Parlamento delibera- 
rono altresì un indirizzo al Re ed alla fami- 
glia dell’ Augusto defunto ed un lutto di 
quarantacimbue giorni. 

* 


serie SP ER ARNN vatia 
Csizzioni a L. $ e £ — Pranzi L. 5, 
Servizio alla Carta — Sde separate per co- 
mi è pranzi a prezzi da convenirsi — Ber 

io di Rinfaoschi è Buffet. 


LA VISTA 


I Prolii Nenschilfes car. Ignazio o figlio 
Massimiliano, special iottrica oculistica, 
rivevono porla correzione del difetii e de 

elia visto, mediante Il loro 


RAMPO BEGLI SCRITTORI 


dei Mi Telegrafisti, Iremiti e Dcbolezza 
ono guariti da me in brove te 
‘a doloro, senza mnedi- 


po, in 15 a 25 
one per lettera è impos 


cine ed elettric. 
sibile. 

A tutti i medici di qui il mio metodo è conoselato 
dal mio opuscolo « Guarigione del Ch 
Scrittori > che si vendo alla librozia € S 
(65 Piazza di Spagna). 


signori seno pronti a dare infor 
del mio metodo, 
rincipia il 28 gennaio. Ore di consul 
tazioni dalle 11 alle 12 m. e delle 8 elle 4 pom. 
GIULIO WOLTFF di V 


ni, Roma (via Trit 


Se voi Tossita 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 


1a tutte le Farmacie 


ROMA, A. MANZONI E O. 


Ultime Motizie 


Ieri mattina alle 8,55, con treno. speciale, 
S. M. la Regina ed il Principe di Napoli sono 
partiti per Torino. 

Ad ossequiare S, M. ed il Principe trova 
ronsi alla Stazione tutti i Ministri, i Sotto-Se- 
gretari di Stato, il Prefetto, il Sindaco, il 
Questore ed il Comandante il Corpo di armata. 


—e— 

Sul viaggio di S. JI. la Regina riceviamo 
i seguenti dispacei 

Tiso, 20, ore 18,45. — Il treno speciale, in 
cui viaggiano S. M. la Regina e S. A. R.il prin- 
cipe di Napoli, giunse a questa stazione alle ore 
3,17 pom. Erano alla stazione le autorità tutte, 
il sindreo e il presidente della deputazione pro- 
vinciale, varii deputati e senatori che furono pre- 
sentati dal prefetto a S. M. la Regina, la quale si 
degnò di accogliere gli omaggi e di’ rispondere 
con parole cortesi @ benigne. 

1l treno ripartiva alle 3,% pom. 

Genova, 20, ore 21,35. — Alle 7,11 pomeri- 
diane giunsero alla stazione Brignole S. M. la Re- 
gina e S. A. R. il principe di Napoli. 

Tutte le autorità si erano recate ad ossequiarli. 

Il sindaco comm. Castagnola , a nome 
della ciità, vivissimi sentimenti di condoglianza. 


Alle sedute del Senato © della Camera non 
hanno assistito gli on. Finali e Miceli, per- 
chè leggiermente indisposti. 


Elezioni politiche 
HMI Collegio di Potenza 


Italia © Francia 
(Nestro) Parigi, 20, ore 12,40 pom. — La 
im articolo intitolato Francia ed Itali 
dice che la stampa bulangista e conservatrice con- 
inua gli attacchi contro Spuller pel modo in cui 
le le relazioni fran Quei £ 
» la Paéx — verrebbero che i rappoi 
passi non fossero amichevoli, non po- 
tendosi consolare allo spettacolo di pace e di 
tà che viene loro dato. Essi avrebbero des 
nto con n pensiero mediocremente confessa 
le che tra frane ed ito i 
ma guerra che avrebbe giovato zi loro sco 
ano Spuller pel suo "spirito conciliante e lo 
nei suoi rapporti coll'Italia 
La Paix dice che ciò che eccita la 
oulangisti e dei monarchici provoca inv 
ione. Loda Spa 
ne verso l'Italia, la di 
sa che non si lascia dominare dall 
sioni, e conclude esprimendo la speranza 
ravvicinamento tra la Prancia e l'Itali 


_ivvonmazion EstenE 


La vertenza Anglo-Portoghese, 


Vi fu una 

Barcellona, 3009 perso; 

corone sulle tombe dei ropubblicani morti per la 
sa delle loro idee. 

(Nostro) Londra , 20, ore 12.49 pom. — Lo 
Standard ba da Lisbona che i telegramizi sono 
sottoposti ad una rigorosa censura. 

L'opinione pubblica continua ad essere cccit 
tissima contro l'Inghilterra, Il ministro portoghese 
degli esteri, Hitze Ribeira — dice lo Standard — 
farebbe bene a lusciare che l'effervescenza si calmi 
prima di riaprire i negoziati per un accordo du- 
revole coll’Inghilterra, E' però possibile, be: 
tale eventualità sembri lontana, che la continua 
zione degli insulti alla bandiera inglese 0 il rifiuto 
dell'autorità portoghese di Mozambico di obbedire 
agli ordini del governo centrale, produca una rot- 
tura formale tra le due potenze. 

(Nostro) Madrid, 20, ore 11,10 ant. — Si ha 
da Lisbona che il meeting degli operai nella pinz- 
za di Camoens non chbe luogo. Soltanto un grup- 
di giovani impiegati di commercio percorse le stra- 
de, gridando: « Evviva il Portogallo. » 

(Stefani) Reston, 20. — La Colonia porto- 
gheso ha telegrafato a Lisbona una mozione di 
protesta contro l'Inghilterra e di approvazione del- 
l’azione del maggior Serpa Pinto. 


La convenzione per Samoa 


(Nostro) Londra, 20, cre 11,10 ant. — Si ha 
da' Nuova York che la convenzione relativa al- 
l'isola di Samoa conelusa l’anno scorso a Berlino 
è stata ora pubblicata. La convenzione siabilisce 
cho le isole di Samoa sono territorio neutro: i sud- 
diti delle tre potenze firmatarie (Stati-Uniti, In- 
ghilterra e Germania) godranno diritti eguali. La 
indipendenza di Samoa è riconosciuta, e Malieton 
è riconosciuto re dell'isola. La Corte suprema avrà 
per presidente un giudice nominato dalle potenze 
firmatarie. Nel caso che queste non si accordas- 


FRANCIA 


(Stefani) Parigi, 20. — Camera dei deputati. 
— Si prende in considerazione la p Meélino 
roetivo. sl regime doganale del riso; ma il Pros 
dente del Consiglio, Tirard, pur non opponendosi 
alla presa in considerazione, fa delle riserve, 
cendò che il governo presenterà delle osservazioni 
quando la proposta sarà discussa a fondo. 

(Stefani) Parligî, 90 — Camera dei deputati 
— Méline chiede ìa nomina di una Commi: 

di 65 deputati, per esaminare le varie questioni 
doganali nel loro complesso. (Bene a Sinistra). 

Pestral. non ammette che si nomini, a propo- 
sito di una questione secondaria, un Commissione 
incaricata di occuparsi dei trattati di commercio 

costituiscono un problema che la Camera non 
è ora chiamata a risolvere. 

ll presidente del Consiglio, Tirard, dichisra che 
il governo si riserva intera libertà d'aziorie e ter- 
aninerà l'inchiesta economica cominciate. (Be 
simo a Sinistra). 

Rispondendo nd una osservazione di Pestral, il 
presidente del Consiglio, Tirard, soggiunge che il 
Consiglio superiore del commercio, dopo compiuta 
l'inchiesta sulla questione doganale , dovrà proce- 
dere ad un lungo lavoro, Egli non può, quindi, 
precisare la data della presentazione da parie del 
governo di un progeito in proposito. Concludo che 
il governo è disinteressato nella discussione attuale. 
(Rumori a destra). 

La Camera decid 
nominare una Commissione 
same del regime dello dogane. 

(Stefani) Parigi, 90 — Camera dei deputati 
— il ministro degti affari esteri, Spuller, rispon- 
dendo ad una interrogazione di Fiourens, relativa 
alle pescheria di Terranova, dichiara che gli ul 
timi incidenti farono risolti amichevolmente fra la 

iltorra. Non risulta da’ ess 
prova che gli ulliciali inglesi che tolsero 
a gi pescatori francosi avessero ri- 
cevuti ordini in proposito. 

Il ministro soggiunge che dei negoziati sono 
attualmente in corso. Quanto pei ai Îit 
alla pesca della aragosta, bisognerà forse ricorrere 
ad un arbitrato, (Mormordî @ destra) 

Spuller invita la Camera di fare assegnamento 
sulla vigilanza del governo. Flourens vorrebbe 
che istruzioni più chiare garantissero la sicurezza 
agli armatori. Chiede di trasformare la sua inter- 
rogazione in interpellanza. (Applausi a destra e 
all'estrema sinistra). 

Si approva l’ordine del giorno puro e semplice, 
accettato del governo. 

Il ministro ‘dell'interno, Constans, rispondendo 
ad uns interpellanza di Lacl stieno il diritto 
del governo di annullare il credito votato in fa- 
mero degli scioperanti dal Consiglio municipale di 

ari; 

Joffrin sale aila tribuna. La sua presenza pro- 
voca i più vivi incidenti e il massimo tumulto re- 
gna durante 20 minuti. La destra e i bulangisti 
malgrado gli sforzi del vice presidente Casimiro 
Perier, che presiedo la Camera, contestano vio- 
lentemente a Joffrin il diritto di parlare. 

Dugue De la Fauconnerie e Cuneo d'Ornano, 
che si distinguono per la loro violenza, sono ri- 

meti all'ordine. A Deroulede, cho sì mostra 
ancor più violento, è applicata la censura e poscia 
l'esclusicue temporanea. Fgli rifiuta di ritirarsi, 
Allora Casimiro Perier si enopre e sospende la se- 
data. L'aula e le tribune sono sgombrate. 

Durante In sospensione della seduta, Deroulede 
che aveva ricusato di Insciare l'aula, dietro invito 
dei questori, ne esce obbedendo all’ intervento del 
comandante militare del palazzo. 

La seduta è ripresa allo oro 6,55. 

Joffrin risale alla tribuna. La destra e i tu- 
langisti rinnovano le loro protesto ed i tumulti. 

Millcvoye imitando Derculede, parla con somma 
violenza ed è colpito d' esclusione; ma egli pure 
riensa di ritirarsi. Il presidente sospende di nuovo 
la seduta. 

Dopo l' espulsione di Millevoye, compiutasi nelle 
stesse precise condizioni di quella di Derouléde, 
si riprende la seduta alle ore 7,90. Joffrin occupa 
la tribuna. 

Laguerre protesta a sua volta. Dopo esauriti i 
rigori del Regolamento, egli pure è escluso. dalla 
Cami 

La seduta è ripresa alle 7,45. 

I bulangisti e gren numero di membri della 
Destra lasciano l’emla. (Applausi al Centro). 

Joffrin sostiene che egli ha diritto di parlare, 

è la sua elezione è stata convalidata dall 

n) ‘anza dei mandatari del popolo. Si felicita 
di essere diventato il capro emissario del bulan- 
gismo col lottare contro un generaio che ha com- 
messo delle concassioni. (Appiusi). Dopo breve 
discussione circa l'interpellanza Lachize. l'ordine 
del giorno puro e semplice, accettato dal gover- 
no, è approvato con 292 voti contro 52. 

La sedi è tolta, 

Stefani) Parigi. 20 — Senato — Le 
assumendo la presidenza, grazia della ti 
in lui riposia dai suoi colleghi e dice che ja 
cia, con luminosa rammifestuzione elettorale, affer- 
mò volontà di trovare nella Repubblica In tran- 
quiliità morale necossaria ai suoi destini e reciamò 

i suoi rappresentanti al Parlamento un lavoro 
serio per realizzare le attese rifor 


, con 419 voti contro 38, di 
55 membri per l'e- 


scussa in queste sessione e che il Leic 
chiuso tra Îl 23 cd il 25 corrente. 
(Nostro) Ierlîmo, 20, oro 11 
condo la National Zeitung si accentua il movi- 
mer*o tra i minatori del bacino renano-nestfalo 
per un aumento del 50 0) delle mercedì, e 
riduzione dell'orario a otto ore dal priucipio del- 
l’entrata nello miniere fino all'uscita. Lo trattative 
i trovano ancora al primo stedio 
efani) Berlino, 20, — Reiehstag. — Sì ap- 
ri lettura il progetto di legge 
e per l'Africa orien- 
secondo la redazione faitane dalla Commissione. 
i, parte del centro e i socialisti, voiaro 
to di legge, Il Ministro di Stato, 
spondendo & rimproveri fatti, circa 
i sulle navi di quella linea di 
ichiara che per il Governo non vi 
‘o di escludere i negri e i coolies 


(Stfanî) Berlino, 90 — Il PF 
ubblica una memoria presentata ne) 
peratore circa. uni 
{a in cinque mi 
ira tutte lo questioni re'htiye ag: 
La Norddeulsche Allgemeine Zetung di 
te lo notizie date dai giornali sul te 
imperatrice Augusta. Soggiunge che la parte 
del testamento destinata alla pubblicità sarà pub- 
Dlicata ufficialmente. 

(Nostro) Bestino, 20, ore 9,10 pom. — Il 
principe di Bismarck ha insistito presso il min 
stero acciocchè le leg isocialiste vengano di 
scusso subito. Egli è atteso qui mercoledì © fa 
un grande discorso elettorale. 

—1 delegati di tutte le miniere tedesche siriu- 
niscono ad Fuskerchen per preparare il Congresso 
internazionale fra i minatori, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


tero-scambista, non sì poterono: accordare sulla 
questione economico-finanziatia. 

(Stefani) Wimdrid, 19. — Alonso Martinez ha 
deelinato il mandato di formare il nuovo gabinet- 
to. La Regina-Reggente ha incaricato nuovamente 

di formarlo. 

Si dice che îl gruppo protezionista serà rappro- 

seniato, nel ministero, da Gamazo. 


GRAN BRETTAGNA, 


(Nostro) Londra, 20, ore 2,10 pom. — 1li 
beîali stanno organizzando una dimostrazione în 
onore del deputato irlandese 0 Brien, iu occasio- 
ne del suo ritorno alla Camera dei Comuni, dopo 
la prigionia sofferta. 

Ta timo traziono e le presentazione a 0° Brien 
di um indirizzo di felicitazione, a nome di Londra, 
avranno luogo îl 12 febbraio alla Centra Hull di 
Holborn. 


RUSSIA 


(Nosi0) Pietroburgo, 20, ore 1 pon — Il 
ritiro del principe DondoukoftKorsakoff dal posto 
di governatore generale del Cauenso, e Ia sua so 

ituzione col granduca Vladimiro sono stati ri- 
messi a Pasqua, 

Il ministro dell’iterno sta per introdurre la tas 
sazione delle terro della gleba dei protestanti nelle 
provincie baltiche. 


STATI BALCANICI 


(Nostro) Vienma, 20, ore 2 pom. — Malgrado 
il linguaggio minaccioso del giornale ufficiale di 
Cettigne, si nota che le relazioni tre la Porta e 
il Montenegro si mantengono cordiali 

Giorni sono, per ordine del Vàli di S 
Mutesariff di Berani mandò una depu: 
popes e di negozianti dossi a salutare, a no- 
me delli itorità ottomane, il metropolita Mitrofan 

che era venuto & consacrare una 


AFRICA. 


(Nostro) Merlino, 20, ore 9,20 pom. — Si ha 
da Zanzibar che Emin pascià soffre di un tumore 
alla testa. 

La lingua è semi-paralizzata. Egli è molto ab- 
battuto cd è contrario a recarsi a Zanzibar. 

Non vede che gli indigeni e il medico tedesco, 

Si conferma che il capo indigeno Banaheris è 
ferito gravemente. 

Notizie varie. 

(Stefani) Lomdra 20. — E' scoppiata una vio- 
lenta tempesta su tutte le coste della Gran Bret 
tagna. Si hanno a deplorare numerosi sinistri @ 
danni considerevoli. 

I Fnffuenz 

(Stefani) Neww=Work 20, — In seguito ad una 
decisione del Municipio, i corpi di un migliaio di 
persone moste recentemente di malattia d'infezione 
furono esumati e cremat 


Borse e Mercati. 


Per la morte di Sua Altezza Reale, il Duca di 
Aosta la Borse rimase ieri chiusa © rimarrà chiu- 
sa mercoledì prossimo 92 corrente giorno dei fur 
nerali. 


BORSE ITALIANE — 20 gennaio 1800. 
N.B. I pressi a fino mese. 
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Dispacci d'urgenza del giornale. 


Mavre, 20 gennaio, ore 4.05 (urg.) apertura 


neces ez Rollo N. | 2900 
Proteo per fim. L. 68,59 


cantò, - (Santos good average) - Vendito - Sacchi X. 
TENDENZA: calma. - Presso per fan. L. 102,50 


fa del giorno ......-.. Quint. 
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(Nostro) Wiemme, 20, ore 11,25. — Continuano 
i commenti della stuinpà per l'accordo tra tedeschi 
e crechi in Boemia. Il Fremderblatt loda viva- 
mente l'iniziativa di Plener capo dell'opposizione 
tedesca al Parlamento, per la riconciliazione 
La Politik di Praga dice che il psese devi 
sere grato a tutti coloro che si adoperarono per 
l'accordo ed anzitutto alla Corona che è interve- 
nuta per l’appimnamento del confiitto ed al gover- 
no che in quest'occasione si è dimostrato superio- 
ro ai partiti. è 
(Stefani) Viemma, 20. — I giornali pubblica- 
no che il vicario militare Gruscha è stato nomina- 
to Principe arcivescovo di Vienna, 
A SPAGNA 
(Stefani) Miudrla, 19. — Alonso Martinez oc- 
ò tutta la giornata nella costituzione del nuovo 
netto; ma, per disaccordi fra i dissidenti della 
ioranza © i deputati fedeli a Sagasta, si cre- 
do impossibile la formazione di un gabinetto di 


Inoltre Gamaso, protezionista, e Puygeerver, li- 


: debole per fina prossimo 
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Mercato bestiame aila Villette. 
WParigi, 30 gennaio ore 4,50 pom. 


BESTIAME | rortanti | Venduti | 1. Quatità |o. Quattà 
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Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano Parigi, Rue de Richelieu 92, 


IL SINDACO 


DI FIRENZE 


vista la deliberazione del Consiglio comunale del di 28 novembre p. p., vidimata dalla R. Prefettura il 10 dicembre 1889: 


visto dal processo verbale dell 
tarne separatamente la vendita ; 


adunanza medesima come fosse raccomandato che ove anche quest’ incanto riuscisse di nessun effetto si dividesse il gruppo III in totti per esperimen- 


RENDE PUBBLICAMENTE NOTO: 


1. A ore due pomeridiane del dì 1. febbraio 1890 avrà luogo in una sala di questo Pa- 
lazzo Comunale, avanti il sottoscritto o chi per esso, l’incanto pubblico ad offerte segrete per 
la vendita al maggiore e migliore offerente aumento, delle rimanenze degli stabili costituenti 
il gruppo III del progetto di riordinamento e di risanamento del centro di Firenze, dichia- 
rato di pubblica utilità con il R. Decreto del di 8 marzo 1888, portando peraltro, in ordine 
al decreto prefettizio del di 5 agosto 1889, a metri 10 la larghezza dalla via dei Pescioni in- 
dicata nel progetto suddetto in metri 6 e 50 centimetri. 

2. L'incanto sarà aperto sulla somma di lire duecentoventisettemilatrecentosessantanove 
e centesimi tredici (L. 227,369 13) stabilita con la citata deliberazione consigliare. 

3. La consegna degli immobili avrà luogo entro il mese di maggio 1890, con gli oneri 
di che all'articolo 16 del capitolato approvato con la Deliberazione consigliare del 9 luglio 
1888, registrato a Firenze nel 27 agosto successivo. 

4. L'acquirente avrà l'onere della demolizione delle parti degli ='0% 1! enstituenti detto 
gruppo che debbono cedere a pubblico suolo. 

5. La vendita è fatta alle condizioni del capitolato suddetto, a quelle del regolamento 
speciale edilizio per il riordinamento e risanamento del centro, approvato dal Consiglio co- 
munale nel di 11 ottobre 1887, non che alle altre contenute nel rapporto dell'Ufficio tecnico 
municipale del 6 giugno 1889, N. 1155. 

6. I documenti relativi sono ostensibili nella Segreteria Comunale (Uffizio 1. Protocolli) 


INDICAZIONE DEL LOTTO | 


dall ore 9 ant. alle ore 4 pom. di ciascun giorno, fino a tutto il 31 corrente, e dalle ore 
9 ant, alle 2 pom. del dì 1. febbraio successivo. 

7. Le offerte di aumento, da presentarsi seduta stante nelle, mani del signor Presidente, 
dovranno resultare non inferiori al minimo da stabilirsi dall’Amministrazione con scheda se- 
greta; saranno scritte su carta bollata da L. 1,20 e fatte in frazioni decimali alla ragione 
di un tanto per ogni cento lire del previsto importare della vendita. 

8. Gli attendenti dovranno depositare preventivamente nella Tesoreria Comunale in ef- 
fettivo contante o in rendita pubblica dello Stato, valutabile al prezzo di borsa, la somma 
di L. 22,800, ed unire all'offerta il documento giustificante il fatto deposito. 

9. Tale deposito cederà a vantaggio dell’Amministrazione comunale ognorachè l’aggiu: 
dicatario non sì presentasse alla stipulazione del contratto entro 15 giorni da quello in cui 
la Regia Prefettura abbia resa esecutoria l'aggiudicazione definitiva. 

10. Il termine utile per presentare un'offerta di aumento non inferiore al ventesimo del 
prezzo di aggiudicazione (fatali) scadrà alle ore 2 pom. del di 24 febbraio detto. 

11. Le spese tutte di registro, bolli, copie di perizie, altre occorrenti pel contratto, e le 
altre che si riferiscono all’accollo e che sono dal medesimo dipendenti, saranno ad eslusivo 
carico dell’aggiudicatario definitivo. 

Qualora rimanesso deserto l’incanto che col presente editto viene bandito dal gruppo 
IN suddetto, verrà nello stesso giorno ed alla medesima ora esperimentata la vendita in quat- 
tro separati lotti come appresso: 


| SUPERFICIE 


da cedersi 
| fabbricativa | a pubblico 
I suolo 


| Metri quadri 


Metri quadri 


Lotto I. — Posto nelle vie degli Strozzi, dei Vecchietti, piazza Vecchietti, ed a cor 


nfine con i lotti Il e III 469.59 134. 88 57807. 50 


Lotto II. — Posto sulla piazza Strozzi, sulle vie Strozzi e dei Pescioni ed a confine 


con i lotti I, III e IV 648, 45 334. DA 85747. 03 


Lotto III. — Posto sulle vie dei Vecchietti e degli Zuffanelli ed a confine con i lotti 


I, Lev 769.16 | 343.98 


Lotto IV. — Posto sulle vie dei Pescioni e degli Zuffanelli ed a confine con i lotti Ile II , 


13. Ferme stanti tutte le sopraccennate condizioni, si avverte che il deposito cauzionale 
per concorrere ai quattro lotti suddetti dov lotto nella. misura seguente : 
per îl primo lotto L. 5300 — per il secondo lotto L. 860) — per il terzo lotto L. 5100 — per il 
quarto lotto L. 3400. 

Il $i 


NCESCO GUICCIARDINE 


512. 49 241.88 || 3359693 


Metri quadri 399. 69 


Totale dell’area da cedersi a pubblico suolo — Metri quadri 


Importare complessivo dei 4 lotti L. 


14. Trattandosi di nuovo incanto non si deverrà all’aggiudazione provvisoria della ven- 
dita, 0 totale 0 parziale, se non si avranno almeno due offerte, una delle quali attendibile, 


Firenze, dal Palazzo Comunale il 9 gennaio 1890. 
indaco 
Per il Segretario dal 


F. Milani. 


MORRHUOL 


“” di CHAPOTEAUT 


Il MORRHUOL contiono tutto lo sostanza ri 
costituenti di lio di fegato ierluzzo naturale, 
eccetto la materia grassa. Tutti sanno gl'inconve: 
uicuti dell'olio di fegato di merluzzo : disgustoso al 

alato d'un ocoro nausvanto, molto spesso riguttato 
Lillo stomaco. e cagionande diarrea. Col MOR- 
RHUOL tutti questi inconvenienti sono eliminati, 
e oggi negl'ospodali, nogl'Istituti di beneficenz 

A tutto lo inferizerie o nella clientela civile e mi 
i modici si compiacciono d'avere nel MORRHUOL 
un modicamento che fa rinascore l'appetito, che ri 
don: il coloro perduto, che fa cossare la 
tosse, i sudori notturni 6 fa sontira all'ammalato un 
aumento di forzo o ua benessere generale. Il 

MHORRHUOL è proso senza dificoltà anche dai 
fanciulli è modifica immediatamento la costituzione 
di quelli che van soggotti a frequenti reumatismi. 

Il MORREUOE non ba alcuna relazione coi 
così detti, estratti d'olio di fegrto di merluzzo; esso 
è contenuto in piccolo capsule rotondo; ciascuna di 

uostorappreouta oaticinguo volte il suo peso d'olio 
di fagato dì merluzzo bruno, chè quello riconosciuto 
dai medici como il più ricco di prcipii attivi, 


Deposito a PARIGI, 4, rue Vivienne. 


, Magazzini dei fratelli 
Carbone e legna. Sani a 
le N. 31, via Manin N. 58 Lett. C, via Buonarroti 
Lett. vendono a i Barozza di Ca 
nello Elice L. 100, barozza Cioratura Lire 95, ra 
maglia L. 90. 

Vera balla di campagna L. 5, balla diritta scelto 
più al prezzo che si desidera non minore di 


A peso Ciocatura mozzo quintale L.4, Lecca 
ro 4,50 puro Canello L. 5, tutto scelto da fumi e 
sassi. Legna da stufa a quintali L. 3,75, a Passo 
di città L. 17 € 
forno, segatura prezzo da convenirsi, tutto franco 
al domicilio. Le orlinazioni si ricevono anche per 
posta ai sopra nominati indirizzi. 


FORD: TRIPE (Torci Budella) 

do all'Esposizione di Parigi 1339 con med. d'oro. 

"infallibile distruttore dei Topi, 
Sorci, Talpe, senza alcun pericolo per gli 

mali domestici. 

Deposito generale per tutta Italia escluso il 
Piemonte e la Liguria, presso: Paganini 
Villani e C. Milano, Bari, Napoli e 
Palermo. 

Vendita in tatto le Farmacie © Drogherie 
del Regno, in scatole o pacchetti da Lire 8, 

50 cadcuna. 


famiglia e nei luoghi pubblici tutta 
la giornata; 1 periodici dlla sera 
bano poche ore di vita e non nei 


0000000000000. 


i FERRO CHINA BISLERI 
3 Salliat Via Saro, li - Vendita al dettaglio Cono Vitt. man, 40, Mimmo. 


-99è0000I00O: 


< 
$ 
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% 
È 


> ino contiene 17 centigr. di ferro perfettamente 
sciolto. — Bibita all RE, Seltz c Suda. — Da prendersi prefe bilmente prima dei 
pasti ed all'ora del Vermouth. — Vendesi presso tutti i farmacisti, droghieri, caîtè e Bouiglieri 
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Distilleria dell'Abbazia di Fécamp 


(FRANCIA) 


Véritable Liqueur Bénédictine 


Squisito, tonico, aperiente © dige: 
IL MIGLIORE DI TUTTI 
VISnADE FIQUEUR BÉNÉDICTINE 


609900000009: 


ROSOLI 


Esigere sempre, al basso d'ogni bos 
firma del Direttore Generale. 
Il vero Liquore Bénédictine si trova in Roma presso le persone che ne hanno firmato 
| impegno di non vendere veruna specie di contrattazione | 
A) C. - Luigi Scrivanti, via de'Pastini, 112 - F. e i elli Carotti, 
‘ona, 103-105 - Drogheria Casoni, piazza di Spag E. 0 C., piazea 2,46 — 
Giacomo Aragno, Corso - Ronzi e Singer, Corso - Giuseppe Vincenzo Attili, via del 
Tritone, 14 - Agostino Falchetto, piazza Nonteei 3 - Filippo Ma 
zone, via Cacciabove. 1 Francesco Ciotti, Corso 59 fommariva, Cif | 
Ristorante Col 
Corso - Domenico Pesoli, via 
zione - Giacomo Protto, via 
Macelli 90 - Giuseppe Voarino, via Muratte 14 0 15 
fra - Giovanni Davico via Bergamaschi 4 - Gilli © Rezz 
Liquoristi, Corso Vitt. Em. M. Gambini, via della Merc 


delia Rosetta 
0., Corso, 161 - Vedyra 
Dorso Vittorio 
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Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 


Le pubblicazioni non si fanno a giorni alternati 
Sono consecutive 
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tarsi al palazzo Corso Vittorio 


csi ae editato negorio E APPARTAMENTI gradi 


fa di Roma, Qer trattative riv 
Via Cazour 


DI VENDERE. 


sro adatta per ufficiale, Rivclgorsi Piazza Dllotta i, nele 
vridiane. 
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IITT LI tie 


stufe i è sti economico 


tiche quelli scorso estate. 
Ù Olio tino Li 
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uxelle 


AFPARTAMENTO Lone - 


gioino, accesso via Pale Ò 


Troy 
SOUDERIA E ER RIMESSA co 


Corso Vittorio Emannele 


APPARTAMENTI fis:, 


tà del Ministero delle Finanze. Dirige: 
BELL'APPARTAMENTO itato; 
p- 3. presso piassa Poll e Colo si 


APPARTAMENTO MOBILIATO suit 


vere È. S. formo in posta Roma, 
p. (Anzolo via Nazionale). 


CE CAMERA 
VIA CAPOCCIA i 


APPARTAMENTI SIGNORILI Sito MARITO È MOGLI Sc pa 


Ambasciata ed uffici. Palazzo Parisi, via 3. Mari es- | fetello i 


80 piazza Indipendenza. da grandi VIAGGIATORE ® 


vizio, gas, bagni cet 
i; “giorni dalle 10 alle a ni 


den pratico de 
ente ed isole, cDn primarie refe- 


VITTORIA INFALLIBILE 11! fitennre Tit sO sa tai uno 


onde ctpaziono 85 Gomma evento. Per avere del que 
a scrivere feriuo posta Roma, aecludend 
fia icobolli, a IRR 


VENDITA GIUDIZIALE SSmo cine. 


ma Sezione del tribunale, si venderanno, con due deci 


more, cre 
ile ore 


=; d renzo surà disponibile in 


VIA EL i} À 8 ali, piano, # camere e cu alla casella 50 Genova. 
dal RESELLA aimtato. Dad cesti al RAGAZZA EDUCATA scsi 


r di una sola persona, sarebbe libera molto ore del giu; 
Enio IR a Scrivere ABICDE fermo posta « ito Li 
APPARTAME, di una, due e tre camere 

a L. 18, 20,%4 55 mensili, Acqua 
marela, gaz, portiere, Via S. Giovanni in Laterano, N. ST. 


Draio, per trattative serivere 


di ribasso, setto casc, proprietà Luigi Dono, posto nelle vie 
de' Millo 18, Marghera 20 © 55. Magenta 240 20, Tiburtina 
21 Fe 21 G. Per schiarimenti dall'avv. Gentili Gentile, pine 
2a Spagna Tè. 


iazza È. Salvatore in 


00 mensili, Per lo trattative 
Tor de' Specchi N. 38. 


PIAZZA ] DELLA PILOPTA tesine zag 


gnorile con saloni, senderia c rimessa. Alti appartamenti 
al piano d 8 camere e locali terreni. Dirigersi 
‘Archetto N. 6. gti 


APPARTAMENTO. Sosio Fei s 


da domestico. 1a, due ingressi, piano secondo, scala 


D'AFFITTARSI. 


SPLENDIDA POSIZIONE ii 


diana sE p. 3. (ascer 


ridente o salutare 
DN di via Porta Din- 
ittast Stanza mobilinta 
con gabinetto, toclett Vista sul bosco e giardino della 


Mario de’ Fiori, 11 secondo 
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‘età end 
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L'INFLUENZA Sere tone “por dt 
N. 38, via Marghera 25, via Depretis 58. Ò ce Rossi av- 


FATTORINO QUINDICENNE © 
VIA DE' MARONITI fina 


referenze sono necessarie. Rivolgersi dal prof, 
vare, bucatalo. 


ministrazioni; compilerebbe bilanci, inventari; riorganizza» 
rebbe aziendo arretrate; darebbe lezioni contabilità e fran: 
cese. Dirigerai via Gucia 59-A interno ? 85 


Accademia di Fran a i 
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vinggiaro, Scrivero E. D, fermo posta Roma. 
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sopra tutte le qualità 


D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO * 


e preparazioni similari, 


RAPE EVOLE IL PALATO, DIGSRIBILE, ASSIMILABILE E 
ù dell'Olio di Fegato di Merluzzo semplice o composto] 
'SENZA NESSUNO DEI SUOI INCONVENIENTI 


ica di Emulsionare l'olio di Fegato di Merluzzo con 


o a lmileg | ; GLICERINA ED IPOFOSFITi DI CALCE E SODA « 


ALE, PRATICA ed EFFICACE di somministrare 


o MERAVIGLIOSO 


RIGENERATORE ZEMPT FRÈERES 


ta questa ottima ed eccellente scoperta poichi sogna 
ceessi onora più eresceuti ci autorizzano a ga- 


0 l'uso di quesi'vequa rigeneratrice pro; 
capelli alla ba:ba il colore naturale sia biondo, castagno o nero, no 
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Giardinieri, Corso 423; Passati, via Frattina 5; 
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della formazione, cosservazione © sviluppo del 


SISTEMA mo inn SANGUIGNO, OSSEO E NERVOSO. 


are che l'Emulsione Scott 


DELL'OLIO di FEGATO di MERLUZZO SEMPLICE 


onna nello stato d 


stazione e durante l’allatta- 
2 e dell'Adolescenza, nonchè per la cura di 


LE MALATTIE ESTENUANTI. 
ignori A. MANZONI e C., Milano - PAI 


VINI, VILLANI e C,, Milano. 
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co mio cuore tu farai eznalmente ricordando parole pre 
dolci purole dettoti senza in 
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Stabil, del Popolo Romano — Carta Ditta Enrico Magni 
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